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,

Clamera dei Deputati
Nella seduta di ieri la Camera terminò la discussione del

illaudio di ptima previsione pel 1879 del Miriistero della
Guerra; approvandone tutti i capitoli, e due risoluzioni che
erano state proposte dalla maggioranza della Commissione
4Àakdeggtstofambri. Presero parte alla iliscussione i de-
palati Primerano, Serafini, Fambri, Ricotti, Sani, Bertolè-
Vaale, Minghitti, Brin, De Renzis, Polti, Romano Giuseppe,AIanrigi, il relatofe Gandolfi, il Ministro della Guerra ed ilPresidente del ConsigÚo.
Furono presèntafi :

Dal Miniëtro delle Finanze un disegno di legge per laconvalidazione di disposizioni contenute nel n. 96 della ta-
rifa dpi dazi dogariali;
* Dal MÏnistro di Agricoltura e Commercio un disegnolegge sull'ordinamento degli Istituti di emissione.
Il Ministro della Pubblica Istruzione è intervenuto venerdì

mattina (21 febbraio) nel seno della Commissione generaledel bilancio per fornire chiarimenti intorno ad alcuni ca-
Pietoli dello stato di prima previsione pel 1879 del suo Dica-

All'ordine del giorno degli Uffizi per la tornata di sabato(22) era i scritto il disãgrío di leggointorno aprovvedimentirelativi al comune di Firenze, il quale fu distribuito questatwaitma.
I

LEGGI E DECR.EITI

IL Num. M150VII {Berie 2·, parte supplementare) della Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Ëegno contieneil so-
guente decreto:

UMBERTO I --

PEB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

. RE D'ITALIA
Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680;
Viste le deliberazioni del 5 luglio e 23 novembre•189&

della Camera di commercio ed arti di Sassari;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria .e
Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata l'annesta tariña dei diritti dgegra-

teria, deliberata dalla Camera di commercio anzidetta nelle sedute
del 5 luglio e 23 novembre 1878, vista d¾rdine Nostro dal Mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggirdei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 febbraio 1879.

UMBERTO.
MÅIORANA-ÛALATABIANO.

TARIFFA dei dirilli di segreteria spettanti «Na Ûamero
di commercio ed arti di ßassari.

Per ricerca di un atto o deliberazione . . . . . . L. 1 50
Per ogni copia di deliberazione od atto della Camera,de ri-

'

<. 'gunsolooggetto . . . . . . . . . > 150
Pe. vetto in più . . . . . . . . . . > 0 50
Per ogib -sim$ od attestazione . . . . . . . > 1 >

Da questa tassa sono esenti i certificati che si rife-
riscono alle elesioni.

.
Per la legalizzazione di firma . . .

» 0 50
Visto d'ordine di S. M.

ll Ministro
MAIORANA-CALATABIANO.



it exoryx uimicamen nuano awarax

esto, dietro voloritaris'dimishione,'dallŠlfeètí iti di servizio
Disposizioni fatte nel personale diþendente dal Mi nell'esercito permanente ed inseritto fra gli afliciali di com-
nistero dell'Interno: plemento dell'arma di fanteria (18•reggimento).

Con IN. decreti del 2 gennaio 1879 gPinfradescritti applicati
di pubblica sicurezza vennero promossi delegati ði 36 classe
in seguito ad esame :

Pirogalli Marziale, Pecoraro Giuseppe, Sacchini Arcangelo, Tan-
credi Francesco, Callegari Pietro, Latini Arrigo, Mazzei Me-
gale Giovanni, Pedrotti Eugenio, Gärkeri Dante, Licei Luigi,
Medici Cesare, Algeri Sebastiano, De Fecondo Decio, Chichi-
siola Giuseppe, Cosentino Gennaro, Foscato Pietro, Zajotti
Adriano, Castelli Antonio, Carmarino Domenico, Malnate
Natale, Pinto Edoardo, Bisio Tommaso, Oncchi Colleoni
Edoardo, Caselli Pietro, Capaccio Gaetano, Odorisio Casi-

mirò, Zandonella Giovanni Battista, Bomma Francesco,
Masci Francesco, Bongioanni Paolo, Levi Israel Mosè, Fur-
lani Giovanni, Felicioli Lucio, Ventimiglia Carlo, Ballarin
Domenico, 'I'apone Federico, Picciarelli Raffaele, Pirelli
Francesco, Veronesi Romeo, Canilli Giuseppe, Gallo Gin-

seppe, Poggioli Avito e Pepi Gaetano.
Con R. decreto del 23 gennaio 1879:

Peres Rosario, applicato di la classe nelPAmminist-razione carce-
raria, collocato in aspettativa per motivi di salute dietro sua
domanda.

* Con R. decreto del 2 febbraio 1879 :
De Stefano Rocco, applicato di 16 classe nell'Amministrazione dei

Sifilicomi, nominato applicato di 16 classe nell'Amministra-

Con R. decreto del 12 gennaio 1879:
Operti Giovanni, tenente contabile, collocato in aspettativa pen

infermità temporarie non proveniepti dal servizio.
Con R. decreto de126 gennaio 1879:

Ellero Pio, tenente contabile in aspettativa per infermità tempo-
rarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo.

Con RR. decreti del 16 gennaio 1879:
Gli ufnziali in appresso nominati, già al servizio dei Goirerni

Nazionali dal 1848 al 1849, sono reintegrafi nel grado
'

mili-
tare onorario per ciascuno di essi rispettivamente indicato:

Cappelli Silverio, maggiore -Zamboni Filippo, Ourioni Angelo
e Savioti Franceseo, capitani - De Vassè Petramellara Lo-

dovico, Remondini Federico, SpizzicaGiovanni e Alvisi Lilio,
tenenti -- Donato Salvatore, De Francisci Sebastiano, Ca-
miniti Francesco, Speranza Carlo, Santa ColombA Dorádnicó,
Valore Francesco, Rosehetti Francesco, Frega Alfonso, Savi
Agostino, Parlató LeolioÌdo, Siragusa Mariano, Finocchiaro
Gio. Battista, Ogl aloro Francesco eMisitano Antonino, sot-

,
toterienti - Miraglia Michele, medico di battaglione.

Con RR. decreti del 30 gennaio 1879:
Moreno cav. Rodolfos colonnello nelParma d'artiglieria, fivocato

dall'împiego;
Galleani di Saint-Ambroise barone Orazio, colonnello direttora

zione carceraria.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 5 gennaio 1879:
De Luca Luigi, capitano di cavalleria, in aspettativa per infee

Ipfth temporarie norf piovenienti dal servizio, ammesso a
"boncorrere per occupate i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma.

Con RR. decreti del 20 gennaio 1879:
Crozza Faustino, tenente nelParma dei carabinieri Reali, rimosso

dal grado e dallo impiego ;

Spillmann Gustavo, tenente nelParma di cavalleria, revocato dal-
Pimpiego ;

Leggiadri Gallani Guido, sottotenente id., collocato in aspetta-
tiva per sospensione dalFimpiego.

Con ER. decreti del 23 gennaio 1879 :
Dias Edoardo, tenente nelParma di cavalleria, collocato in aspet-

tativa per sospensione dalPimpiego;
Misehi Ippolito, tenente nelParma di cavalleria, in aspettativa

per motivi di famiglia, ammesso a concorrere per occupare i
due terzi degli impieghi che si facciano iracanti nei quadri
del suo grado ed arma;

Cozza Luzi Lamberto, sottotenente di complemento nelPar di

cavalleris, revocato e considerato come non airvenuto iUneale
decreto 16 dicembre 1878, col quale venne accettata là 3r i
lontaria dimissione dal gžado.

Con RR. decreti del 26 gennaio 1879:
Turinaz cav. Luigi, tenente nelParma dei darabinieri Reali, pro-

mosso al grado di capitano nell'arma stessa;
Podda Daniele, sottotenente id., id. tenente id.;
Rosolia Carlo, maresciallo di alloggio id., id. sottotenente id.;
DalPAglio Etelberto, tenente nelParma di fanteria, trasferto co3

ano grado nelParma dei carabinieri Beali.

d'artiglieria della Fabbrica d'armi di Torino, nominato di-
rettore dell'Arsenale dî costruzione in Torino;

Adami cav. Luigi, id. della Fðnderia di Genova, incaricato delle

funzippi di direttorecapo di divisione presso il Ministero della
Guerra;

OÎioli-Fasola cav, Alessandro, tenente colonnello d'aitiglieria, ina
caricato delle funzioni di direttore capo di divisione presso
il Ministero dellaGuerra, nominato direttore della Fabbrica
d'armi di Torino;

Mantese cav. Michele, tenente colonnello d'artiglieria, nominato
direttore della Fonderia di Genova;

Pagliara cav. Luigi, capitano nella riserva, trasferto col suo grado
ed anzianità nell'arma d'artiglieria della milizia mobile.

'

Con RR. decreti del 2 febbraio 1879:
Tavallino cay. Gio. Battista, tenente dolonziello ð'artiglieria, pró-

mosso al grado di colonnello nelPa'rma étessa;
Billia cav. Luigi, id. id.;
Malaspina cav. Ladislao, maggiore d'artiglieria, promosso di

grado di tenente colonnello nelPartna stessa;
Boetti cav. Giacinto, tenente colonnello del genio, promosso co-

lonnello nell'arma stessa ;
Vacca cav. Luigi, maggiore id., id, tètfente colonnello id.;
Ravioli cav. Giuseppe, tenente colonnello nel2•reggimento genio,

nominato direttore del genio in Piacenza.
Con R. decí·eto de126 gennaio 1879:

Vitale Paolo, aiutante ragioniere geometra del genio, dispensato
dal servizio e considerato quale dimesso dal sqrvizio.

Disposizioni fatte helpe/souûle gs'Ãdiziekio:
Con decreti Ministeriali del 9 gennaio 1879:

Gazzera Antonio, vicecancelliere alla Pretora di. 8. Leo, trama-
tato alla Pretura Borgo Dora in Torino;

Voglino Giov. Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria, nominato vicecancelliere alla Pretura di S. Leo;
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Ghibando Giovanni, id., id. id. di Caneo;
Tosi Giovanni, vicecaneelliere -alla Pretura -di Novara, sospeso

dalla caries, richiamato in servizio alla Pretura di Susa.
Con R. Œecreto del 12 gennaio 1879:

Pasquali Antonio 1)aniele, cancelliere della Pretura di Fonzaso,
collocato per motivi di salute in aspettativa permesi quattro.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaia 1879:

D'Amico Vincenzo, cancelliere della Pretura di 8. Teresa di Riva,
privato di stipendio per 10 giorni.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1879:

-Areiprete Giovanni, vicecancelliere alla Pretura di Roccisecca,
tramatato a quella di Gaets;

Del Trono Gaetano, id. di Carivola, id. di Roeeasecca;
-Matarelli Barbato, già viceaanceBiere alla Pretara di S. Bartolo-

meo in Gualdo, richiamato in servizio alla Pretura di Cari-

nela.

Con decreti de19 gennaio 1879:

Orlandi cav. Vincenzo, giudice d I Tribunale civile e correzionah
di Frosinone, collocato a riýoso con grado e titolo onorifico

di presidente di Tribunale civilee correzionale.
Con decreti del 12 gennaio 1879:

Romeo cav. Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Catanzaro, nominato vicepresidente del Tribunale civile e
correzionale di Palermo;

Pisacane cav. Domenico, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Catanzaro, collocato in aspettativa per
mesi tre ;

Cannas cav. Innocenzo, consigliere della Corte d'appello di Ca-
gliari, dispensato dal servizio per età con titolo e grado ono-
rifico ili presidente di sezione di Corte diappello.

Con decreti del 16 gennaio 1879:
Bernardi cav. Salvatore, consigliere della Corte d'appello di An-

cona, applicato temporariamente a questa di Roma, tramu-
tato alla sezione di Corte d'appello di Potenza, continuando
nell'attuale applicazione;

'fognnapiifaele, pretore del mandamento diMontemurro, tra-
mutato al mandamento di Santa Croce di Morcone;
cóÏo-Favara Salvatore, id. di Calatafimi, id. di Menfi;

Gravína FrancescoMaria, id. di Marano di Napoli, id. di Nola;
Stasi Ernesto, vicepretore del mandamento di Sepino, coll'inca-

rico di reggere l'uilicio durante la mancanza del titolare, id.
di Marano diNapoli con lo stesso incarico ;

Stella Luigi, nominato vicepretore del mandamento di Fara Sa-
bina;

De Laurentiis Vincenzo, pretore del mandamento di Campana,
sospeso dalle funzioni per tempo indeterminato a datare dal
1Ú gennaio 1879;

l'antoni cav. G. B., sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Milano, tramutato in Venezia; *

Castelli cav. Giovanni, id. di Venezia, sospeso per un mese dallo
esercizio delle sue funzioni, richiamato in servizio e tramu-
tato in Milano;

Bozzi cav. Luigi, id. di Aquila, tramutato alla sezione d'appello
di Perugia;

Magenta cav. Giuseppe, id. di Perugia, id. in Aquila;
Taiél-Dattilo cav. Antonio, cdusigliere della Corte d'appello di

'Trani,in aspettativa, collocato sanovamenté in aspettativa;
"Contucci Biagio, giudice del Thibunale civile e correzionale di

Forlì, nominato presidente dello stesso Tribunale;
3tilia cav. Filippo, consigliere della Corte d'appello di Casale, ri-

chiamatö 61 piecedente posto di pr,esidente del Tribunale ci-
Ile e cortezionale di Torino, conservando grado e titolo di
consigliere d'appello;

brreri Giuséýpe, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Domodossolá, tramutato in Ivrea;

Cane Luigi, pietoré del mandamento di Diano di Alba, nominato
giudice del Tribunale aivile e correzionale di Alba;

Talciano Luigi, sostituto procuratore del Re in.soprannumero,

Ricci cav. Giovanni, id. di Brescia, id. alla Corte d'appello di
Ancona ;

Latoni cav. Giuseplíe, id. di Casale, id. di Brescia•
Stasi cav. Cataldo, id. della sezione di Corte d'appello di Potenza,

id. di Casale.
Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1879:

.
Bandonati Giuseppe, vicecancelBere della Pretura di Seordia, tra-

mutato alla Pretura di Lendinara.
Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1879:

-Formica Silvio, vicecancelliere alla Pretura di Leonessa, nominato
sostituto segretario aggiunto alla Procura generale d'Ancona.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1879:
-Migliacci Francesco, eleggibile agli uflici di cancelleria e segrete-

ria delPordine giudiziario, nominato vicecancellieredella Pre-
tara di pimgan, con applicazione alla Corte di cassazione di
Palermo.

Con decrete Ministeriale.del 16 gennaio 1879:
-Favre Enried, cancelliere della Pretura di Sanguinetto, sospeso

dalla carica, richiamato in servizio con la nomina di vicecan-
celliere della Pretura del 2° mandamento di Alessandria.

Con decreti de112 gennaio 1879:
Zannoner Luigi, pretore del mandamento di Mel, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda;
Cecconi Ulisse, id. di Pienza, id. id.;
Chinni Pietro, viceprotore del oomune di S. Salvo, dispensato dal-

Pufficio;
Pietrelli Camillo, id. del mandamento di Calice al Gornoviglio,

id. in seguito di sua domanda;
Venturini Galileo, pretore del mandamento di Fornovo di Taro,

tramutato al mandamento di.Molare;
Rota Aminta, id. di Castell'Arquate, id. di Fornovo di Taro;
Petrazzani Gio. Battista, id. di Pievepelago, id. di Gorreggio;
-Bonazzi Gerolamo, uditore destinato alledi. di vicepretore nel 2•

applicato al Tribunale di Cuneo, richiamato in pianta e de-
stinato allo stesso Tribunale di Onneo;

Colli Giovanni Luigi, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Vigevano, nominato sostituto procura-
tore del Re presso il Tribunale di Cuneo;

Musio 44Yiao, aostituto.procuratore del Re presso il Tribunale di
Chieti, applicato temporaneamente al Ministero di Grazia e

Giustizia, tramutato in Vercelli, cessando dalPattuale appli-
cazione;

Marchetti cav. Andrea, id. di Cuneo id., id. in Chieti, conti-
nuando, per ora, nelPattuale applicazione;

- Piantieri G. B., pretore del mandamento di Nola, nominato gin-
dice del Tribunale civile e correzionale di Forli;

mandamento di Brescia, nominato pretore nel mandamento
di Pievepelago con Pannuo stipendio di lire 2000.

Moratti Gio. Battista, id. vicepretore del mandamento di-Eeltre;
Berton Antonio, id, id.;
Ricci Emilio, id. di Agordo;
Marracino Nicola, id. di Isernia;
Pini Emilio, id. di Calice al Cornoviglio;
Pierotti Frediano, id. di Camporgiano;
Revelli Giuseppe, id. di Bordighera;
Pastore Guglielmo, id, di Ventimiglia.

I
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MINISTERO
,

DI AGRICOLTURA, INDUSTIBIA aE COMMEROIO

Avviso di.concoéso.
È aperto un concorso a cinque postidi vicesegretario di 36elasse

presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, cui è
ainesso lo stipendio di annue lire 1500.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze in earta bol-

lata da life una non più tardi del l'aprile p. v., corredandole dei
seguenti documenti:

Fede di nascita da cui risulti che il concorrente ha compiuti
i'21'anni di età e non oltrepassati i 8&;

Prova di essere cittadino italiano;
Certificato di inoralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio, e fede di speechietto rilasciata dal Tribunale

civile e corresionale della cui giurisdizione quel domicilio si
trova;

Certificato del sindaco di avere adempiuto quanto prescrivono
le leggi sulla leva.
Per coloro che concorróno a due dei posti sopra indicati:
La laurea ai una Facoltà matematica universitaria, ovvero il

diploma d'ingegnere di uria scoola Senola di applioazione o dello

Ltituto tecnico saperiore di Milano, o della Scùola superiorema-
vale di Genova.

Pel concorrente al terzo posto:
La laurea universitaria di giurisprudenza o il diploma della

Senola superiore di commercio di Venezia.
Pei concorrenti ai rinianenti due posti:
La laurea di una delle Scuole superiori di agricoltura di Mi-

lano, Pisa e Portici, od il certificato di aver compiuti gli studi nel-
TIstituto forestale di Vallombrosa.
Il concorso sarà dato peresami in iscritto ed orali Ea Commis-

eione terrà però conto dei titoliche fossero presentati.
Tutti i'concorrenti dovranno subire l'esame þgg lggua inglese

o tedesca.
I concorrenti con la.laurea di raatematica o col diþioma d'inge-

gnere, o col diploma della Scuola superiore navalgi Génova, do-
vranno subire un esame sulle seguentimatetie:

Chimica generale;
Meccanica industriale, - ed inoltre sulPuna o sull'altra delle

seguenti materie:
Chimica industriale;
Applicazione della matematiaa alla statistica.
I concorrenti con la laurea di giurisprudenza o col diploma della

Senola superiore di commercio di Venezia, dovranno subire Pe-

same sul
Diritto commerciale;
Diritto industriale;
Economia politica e statistica.
I candidati col diploma delle Senole di agricoltura o dell'Isti-

tuto di Vallombrosa avranno a subire Pesame sulla

Botanica e zoõlogia specialmente nei loro rapporti con l'agri-
coltura;

Chimica agraria;
Agronomia ed agricoltura.

La Commissione fisserà su quali materiè abbia a sperimentarsi
l'esame in iscritto e su quali quello orale.
L'esame avra luogo in Roma alle ore 9 ant. del giorno 7 e suc-

cessivi del prossimo mese di aprile nel palazzo ove ha sede il Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Si pregano le Direzioni dei giornali a voler riprodurre il pre-

sente avviso.

Roma, 20 febbraio 1879.
Il Capo del Gabinetto: Lanía.

MINISTERO
us sanspommuna., anocarana a .commmaeso

'

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli e per esame pel conferimpnio

dell'ifficio di direttore della Stazione enologica di Asti, a cui vá
unito Pannuo assegno di lire 4000.
I titolf consisteranno in diplomi accademidi, pubblicazioni, ser-

viziiprestati, ecc. ecc.
Le prove di esame saranno lemaguenti:'
1• Tesi in iscrittosopra un argomento di enologia;
2• Analisi qualitativa di una sostanza colyplessa e:determi-

nazione quantitativa di due delle materie predominanti; .

So Esperimenti di micioscopia,
4° Discussione in pubblica conferenza delle .risultanze chi-

miche e microscopiche ottenute nelle prove suddette.
Il giudizio del concorso sarà deferito ad una Commissione;Romi-

nata dal Ministero di Agricoltura e Commercio.
Le domande di ammissione dovranno essere presentate entro il

31 marzo 1879 alla Direzione del'R. Museo Industriale di Torino
dove avranto luogo le prove di esame nel giorno che sarà stabilito
e notificato ai signori concorrenti dalla Direzione medesima.

Ronia, addi 20 febbraio'1879.
Il Direttore de1PAgricóltura: N. MIRAGLIA.

I

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
A TV i s o.

Esseitdo stata con odierna ordínanza tevoesta la dontamacia
per le navi provenienti dalla Grecia, dalPEgitto e da ËnÏsi, ri-
mane col giorno 25 corrente ripristinato il piohingarnenfo dalla
Wntellei·la a Tiinisi nella c6túa I della Sodieth Florio.

Roma, 22 febbraio= 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBMCØ
BRARRÏMÈNTO '

DI RIOEŸUTA (3a pubblicazique).
Dal signor avvocato Dionisio Carrara fu Saverio è stato denun-

ziato lo smarriniento della ricevuta n. 83'd'ordine, avente i nn-
meri 2030 di protooollo e 298495 di posizione, rilasciata al medes
siino il 17'iorrente da qüësta Direzione Generale per la presen-
taziöne da esso fatta di un certificato del consolidato 5 per 0(0,
della rendita di lire 2500,,'intestato allo stesso, distinto col na-
niero 594772, della quale ha chiesto il tramutamento, fino alla
concorrènza di lire 1000; in cartelle al portatore, lasciando in-
scrÏtto al suo nome le residuanti lire 1500 di rendita.
A termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-

inero 5942, pel Debito Pubblico, si diflida chiunque possa avervi
interesse che trascorso un mese dalla prima pubblicazione del
presente avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a qñe-
sta Direzione Gerièrale, saranno Ïiberamente consegnati al nomi-
nato avv. CarkäraDionisio i richiesti titoli, cioò uno al portatore
e l'altro nomínativo.

Firenze, 25 gennaio 1879.
Pei il Direttore Generale: PAGNOLO.

REGIO CONSOLATO GENERALE D'ITALIA
IN 11ZZA (ALPI MARITTIME)

ELinico nominativo dei Nazionali morti durante il 4° tri-
mestre dell'anno 1878.

Roba Pietro di Bartolomeo e di Rosa(?), d'anni 59,. giornaliere,
di Cortinasco (?);morto alPospedale civile.di liizza il 14 ett0•
bre 1878.
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CòSin IÏ GiâÈËnÏ fu Giuseppe e fa Costanzi Costanza, d'anni 44,
manovale, di Dervasca (Ouneo), morto in Nizza li 5 ottobre
1878 via Vittorio n. 40.

Galleazy Gio. Battista fuNicola e di Ceratti Caterina, d'anni 49,
liquarista, di Pancalieri (Torino), morto alPospedale civile di
Nizza li 6 ottobre 1878.

Landra Francesca fu Antonio e fa Carletto-Margherita, d'anni 48,
massaia, di Robilante (Caneo), morta in Nizza li 6 ottábre
1875, Ëonlevard delPImperatrice di Russia, 21.

Mossello Ernheiina Maria di Mattia e di Rosanna Eugenia; d'anni
Ï 112, di Savigliano, morta in Nizza li 6 ottobre 1878, via
Villafrancá, n. 22.

Dalmasso Bartolomes fu Andrea e fu Moossa Lucia, d'anni 54,
liiassãia, di Peveragno (Cuneo), morta, in Nizza li 9 ottobre
1878; via Bulieriore, n. 11.
TILCaterina fu Pietro e fu Toselli Caterina, d'anni 28, dome-
stica, di Limone (Ouneo), morta in Nizza il di 11 õttobre 1878,
Tia Vittorio, n. 40.
Son Virginia fu Carloe fu Bodino Margherita, d'anni 42 mas-

la, di Vercelli, morta in Nizza li 14 ottobre 1878, piazza
d'Armi, n. 7.

Ferr Giuseppe di Giuseppe e di Boriero Angela, d'anni 3112, di
ondovl, morto in Nizza li lt ottobre 1878, strada di Genova,

casaOlivier.
Gancia Giuseppe di Giovanni Maria e di Margherita Gancia, di

1mese, di Narzole (Ouneo), morto in Nizza li 14 ottobre 1878,
piazza d'Armi, n. 89.

Rarnella Pralo¤go Giov. Giulio fu Sebastiano e fu Pairini Felicita,
Agnni 42, muratore, di Cossila (Novara), morto in Nizza li 14
ottoke 878, primo vicolo Peirohère, n. 2.

Genoveski Teresa fu Luigi e fu Antola Maria, d'anni 78, di Ge-
nova, morta in Nizza li 21 ottobre 1878, via Fadère, n. 3.

Destefanis Lucia fu Carlo e fu Giovanna(?), d'anni 78, contadina,
'di Diano d'Alba (Cuneo), morta in Nizza li 22 ottobre 1878,

-, ,
Avenue Beaulieu, n. 20.

Jacimieri Pietro fu Giacomo e fu Rame Giovanna, d'anni 60, fa-
Iogname, d'Asti, morto all'ospizio di S. Maria delPAssunzione
in Nizza li 23 ottobre 1878.

Boeio Francesco fu Giuseppe e di Cevenin Brigida, d'anni 54, ne-
goziante di legna, di Ventimiglia, morto la Nizza li 24 otto-
bre 1878, via Massena, n. 27.Belloni Federico di Gio. Battista e di Belloni Angela, d'anni 3, di
eglia, morto in Nizza h 26 ottobre 1878, vicolo Rey, n. 2.

gno Giacomo fu Vincenzo e fu Gazaano Caterina, d'anni 34,
sácerdote, di Montaldo Ligure (Porto Maurizio), morto ah'o-
apedale civile di Nizza li 28 ottobre 1878.Pessiano giovarini di Michele e di Viana Margherita, d'anni 1 eesi 3, di S. Pietro di Monterosso (Canoo), morto in Nizza 11
28 ottobre 1878, quartiere Gairaut, casa Imbert.gliasso Maria di Secondo e di Strocchio Maria, d'anni 35, mas-
saia, di 8. Damiano d'Asti (Alessandria), morta in Nizza li 29
ottobre 1878, strada di Torino, n. 5

ng elia Paolina di Giuseppe e di Cecilia(?), d'anni45, massaiai Santo Stefano alMare (Porto Maurizio), morta alPospedalecivile di Nizza li 30 ottobre 1878.
artino Anna di Nicola e di Aimaretto Domenica, d'anni 18, cu-citrice, di Sanfront (Cunco), morta in Nizza li 31 ottobre 1878,vicolo Malonat, 8.Novi Giovanni di Chiaro e di Francesea(?), d'anni 45, parrucchiere,
187

nova, morto all'ospedale civile di Nizza il 1° novembre

Gonnella Teresa f Giovanni Battista e fu Narboucelli Vittorina,
an¤t 156, rnassaia, de Roccaverano (Alessandria), morta in
Iza li 2 ovembre 1878, via da Mûrier, n. 7.

Dellavia Luigi fu Bartolomeo e fu Genesio Domenica, d'anni 44,

cuoco, di Coggiola (Novara), morto in Nizza li 2 novembre

1818, via Vittorio, n. 40.
Viancini Andrea fu Giuseppe e fa Clerici Gabriella, d'anni 69,

impiegato in ritiro, di Vercelli, inorto in Nizza li 3 novembre
1878, via della Repubblica, n. 6.

Salice Maddalena fu Gio. Battista e di Gossat Maria, d'anni 38,
massaia, di Cuneo, morta in Nizza li 6 novembre 1878, via
8. Rosalia, n. 4.

Dolla Giovanni di Giovanni e di Pastorelli Maria, d'anni 24, gior-
naliere, di Briga Marittima (Caneo), morto in Nizza li 7 no-
vembre 1878, quartiere Santo Stefano, casa Saissi.

Elia Carlotta (senza alcuna indicazione), d'anni 66, diGarbagna
(Alessandria), morta in Nizza li 12 novembre 1878, via delle

Poncette, n. 54.
Malfatto Alessandro fu Gerolamo e fu Cialloni Francesca, d'anni

82, giornaliere, di Acqui, morto in Nizza li 14 novembre

1878, via Vittorio, n. 40.
Fassi Giuseppe fu Giuseppe e fu Margherita(?), d'anni 67, di Lu-

gnacco (Torino), morto all'ospedale civile di Nizza li 14 no-
vembre 1878.

Gazano Anna di Battista e di Bertini Domenica, d'anni 25, siga.
raia, di Rifreddo (Ouneo), morta in Nizza li 14 novembre

1878, strada di Torino, n. 28.
Ferrero Giorgio fu Matteo e fa Deciliano Giusta, d'anni 52, mu-

ratore, di Peveragno (Ouneo), morto in Nizza li 15 novembre
1878, quai S. Giovanni Battista.

Ardito Teresa fu Stefano e fu Genachi Margherita, d'anni 58, ca-
eitrice, di Loiano (Bologna), morta in Nizza li 15 novembre

1878, via Segurana, n. 16.
Viale Maria fu Giovanni Antonio e di Pellegrino Anna, d'anni 32,

xËodista, di Tenda, morta in Nizza li 16 novembre 1878, via
Cassini, n. 17.

Iloiltta Pigtro fu Antonio e fu Larole Maria, danni 50, materas-
saio, di Verzuolo (Caneo), morto in Nizza li 16noirembre 1878,
via Drítta, n. 33.

Toranolii iueia fu Antonio e fu Rinando Maria, d'anni 88, cuci-
trice, di Piasco (Cuneo), morta in Nizza li 16 novembre 1878,
strada di Torino, n. 17.

Ferrua Giuseppe fu Giov. Battista e (?), tÍ'anni 49, calzolaio, di

Clavesana (Cuneo), morto in Nizza li 20 novembre 1878, via
Fadère, n. 11.

Damiano Pietro di Vito e di Damiano Maria, d'anni 18, giorna-
liere, di S. Pietro di Monterosso (Cuneo), morto all'ospedale
civile di Nizza li 20 novembre 1878.

Munge Giacomo fu Spirito e di Rinaldo Margherita, d'anni 25,
garzone d'albergo, d'i Venasca (Cuneo), morto alPospedale
della Croce in Nizza li 26 novembre 1878.

Pellegrino Francesco fu Michele e di Molineris Teresa, d'anni 23,
garzone di magazzino, di Caraglio (Coneo), morto in Nizza li
26 novembre 1878, via 8. Giuspppe, n. 8.

Rama Pietro fu Bartolomeo e fu Mercante Maria, d'anni 56, mu-
ratore, di Torino, morto in Nizza li 27 novembre 1878, via

, Malonat, n. 6.
Pastorelli Maddalena fu Pietro e fu Pastorellí Caterina, d'anni 43,

lattivendola, Briga Marittima (Caneo)y morta in Nizza li 29
novembre 1878, via Vittorio, n. 12.

Alberti Carlo fu Antonio e fu Lambert Maddalena, d'anni 58,

pastore, di Briga Mar:ttima (Cuneo), morto in Nizza li 29 no-
vembre 1878, via Penchienati, n. 18.

Boin Angelica fu Andrea e fa Franco Maria, d'anni 41, lattiven-
dola, di Briga Marittima (Cuneo), morta in Nizza li 30 no-

vembre 1878, quartiere Roccabiliera a S. Rocco, casa Blanchi.
Bocciardi Maddalena di Emanuele e di Maria (?), d'anni 24, mas·
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saia, di Genova, niorta in Nizza il 2 dicembre 1878, Boulevard
dell'Iinparatrice di Russia; r. 40

Toretti Carló fu Antonio e fu Leon Mäddàlens, danni 82, canto-
niere, di CasalMonferrato, mortdia Niz'zá li 3 dièembre 1878,
strada S. Pbus, n. 4

Ferrero Giuseppe fa Antonio e fu Orsola(?) d'anni 75, contadino,
di Ceva (Ouneo), morto in Nizza li 6 dicembre 1878 all'Asilo
déi vecclfi.

Novara'Gioiranal fa-Gi seppe= e fu Majoco Osterina; d'anni 78,
pensionato, d'Asti, morto in Nizza li 7 dicembre 1878, quar-
tiere Mäntica, proprieth Honorat.

Treves Delfine di Luigi e di Albertini Delfina, d'anni 35, tipo-
grafo, di Cuneo, morto in-Nina li 7 dicembre 1878, via San
Vincenzo, n. 10.

LozeroaPietro di Gion Battistate di Liodero Lucia, d'anni-5ð, ses
gatore di legnami, di Bricherasio (Torino), morto all'ospedale
ci ile di Nizza il di 8 dicembre 1878:

Fusero Pilippo di Antönio e di Folchieri Glotilde, d'anni 33, gior-
naliere, di Pianfei (Ouneo), morto all'ospedale civile di Nizza
li 12 dioambre 1878.

Guasse Mandalena di Giov. Battista e di Papanni Luigia, d'anni 1,
di Pontedassio (Porto Maurizio), morta in Nizza li 12 dicem-
bre 1878, piazza 86 Chiara, n. 1.

Giordanengo Maria di Fiorenzo e di Caterina(?), d'anni 40, dome-
stica, di Robilante (Caneo), mortahil'ospedale civile di Nizza
li 13 dicembrer 1878.

Pomero Giovanni fu Giacomo efaMaria(?), d'anni 68, giornaliere,
di Dronero (Caneo), morto alPospedale civile di Nizza li 15

dicembre 1878.
Villata Annarfa Lorenzo e-di Bertollo Anna, d'anni 31, cueitrice,

di Torino, morta in Nizza li 18 dicembre, 1878, via piazza
d'Armi, n. 4.

Debenedetti Emilio fu Rosè a fu Lattes Pazienza, d'anni 31, com-
messo, di Cheraseo (Guneo), morto in Nizza li 15 dicembre

1878, via Vittorio, n. 40. 2 i -

Ghiglion Maria fu Antonio e fu Seren Caterina, d'anni 80, mas-
saia, di Briga Marittima (Coneo), morta in Nizza li 16 di-

cembres1878, via piazza della-Groce di Marmo, casa dei Padri
Africani.

Toner Maria fa Marco e di Nantrua Maria, d'anni 88, massaia,
di Tenda, morth in Nizza li 16 dicembre 1878, quartiere Ba-
rimatton, casa Battin.

Dellepiane Anna fu Gio. Battista e fa Machiavello Maria, d'anni
48, cucitrice, di Genova, morta,in,Nižza 1119 dicembre 1878;
vias del Mercato, n. 19.

Dalmas Giovanni di Francesco e fu Dalmasso Lucia, d'anni 43,
giornaliere, di Peveragno (Onneo), morto all'ospedale della
Croce in Nizza li 20 dicembre 1878.

Blanchi Giovanni fu Mattia e(?), d'anni , mercante ambulante,
di Celle Ligure (Genova), morto in Nizza li21 dicembre 1878,
via Nuova,,casa Viale.

Palmero Angelina fa Nicola e fu Francesca (?), d'anni 77, cuoca,
di Ventimiglia, morta in,Nizzs li24 dicembre 1878, via di
Francia, n. 57.

Berra Gio. Battista fu Antonio e fu Villerenza Rosa, d'anni 47,
callista, d'Asti, morto in Nizza li 24 dicembre 1878, via Croce
di ¾armo, n. 2. y

Volla Angela Maria di Tomaso e fu Pace Maria, d'anni 48, gior-
naliera, d'Alba, morta in.Nizza li 27 dicembre 1878, via Con-
dainina, n. 7.

Vegade Maria Anna fu Claudio efa Toselli(?), d'anni78, massala,
di Loano (Genova), morta in Nissa li 29 dicembre 1878, via
Defly, g. 7.

Durando¾ais faGiovanni e fa Lions Osterina, d'anni 53, gior-

naliera, di Cuneo, morta in Nizza li 3L dicembre 187
Vittoriorn. 40.

PARTE NON UFFIŒAL
.DIA°RIO ESTÉDITO

Si ha per telegrafo da Londra, 19 fëb1kaio, che, fu di tri-
buita quel giorno al Parlainento la corrispondenza diplomg
tica rela'tiva all'Asia centrale.
Il conte Schonwaloff, ambasciatore russo a Londra, ja na

dispaccio diretto.il 19 dicembre al maýchese. di Balisbygt
dice che l'Imperatore di Russia è disposto a osservare tutti-

gli impegni concernenti l'Asia centrale che, furono stipulati
tra la Russia e l'Inghilterra, ed- a richiamare-immedia A

mente la missione russa, a CabuL
Il marchese di Salisbury ha risposto lo. stessol giornó al

conte Schouwaloff che la presenza-della inissione russa aGW
bul era il solo ostacolo che impediva il ristabilimente como

pleto di un accordo tra la Itussia e l'Ingh|lterra nella gg
stione dell'Asia centrale.
Il marchese di Salisbury telegrafava lo stesso giorno a

lord Loftus, ambanciatore inglese a Pietroburgo, che il c
Schouwaloff gli aveva comunicato che è stato dato aglina
alla missione russa di abbandonare Cahul.

La Polikische Correspowlens reca un telegramma daÑ
stantinopoli, 19 febbraio, nel quale si afferma ohe il Sultano
in seguito alle proposte austro-uggariche, ha autorizzato l@
ratheodory pascià ad afrettare la donclusiona delle tratta
tive da lungo tempo avviate coll'Austria. Karatheodory
assistito daMunif effendi.

1 I turchi prendono le disposizioni per ricecupére le y
zioni abbandonate dai russi. Una parte delle truppe tufcll(
si è già messa, in movimento per occupare il territorio 1Ñt

Ciorlù ed Adrianopoli.
Gli abitanti mussulmani di Costantinopoli vanno firmand

una petizione nella quale si ringrazia il Sultano per lo ggo
bero delle provincie occupate.

Scrivono da Vienna al .Times che i negoziati per stahi
un accordo tra i russi ed i rumeni continuano atstivanien
tra le potenze. Lo scambio di vedute è naturalmente um pe
lento perchè ha luogo tra nove governi, compresi quelli Ñ
Rumenia e Turc11ia, e i messaggi si incrociano. Ad ognianod
la massima essenziale comincia a sprigonarsi e compr
due quistioni, le quali, sebbene connesse, devono essere 4

minate a parte, cioè la occupazione per parte dei rmeent

della linea di confine in discussione e la determinaziorie del a

frontiera stessa.
ri-" Per quel che riguarda il primo punto, scrive il cor

spondente del Times, tutte le potenze sembrano essere d'ag
viso che l'atto del comandante rumeno non possa essere 41°

feso. Sebbene decisa dalla Commissione delle frontiere,, la

quistione era riguardata ancora come pendente, dacchò&
potenze s'erano riservato espressamente il diritto di accek
tare o di respingere in tutto od in parte le decisioni diquella
Commissione. La Russia aveva esercitato questo «diritto

disapprovato la frontiera proposta, sottoponendo dei nuo
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progetti che non erano stati accettati. Tutto adunque rima-
nova sosþeio. I tameni verranno probabilmente invitati á ri-
tirare le loro truppe sulla linen ptoposta dallá Russia, lines

che, partéido dalhi kiva sinisträ del Danubio, fli faocia alla
frofitiera rurãena afDeibend, si prolynga fino ad Eisenkieni,
lasciàËÏÑ c$sì ËË¿A Sifistria una zonå neutra di dite chi-

lometri,
= Se si pg ritenqre, quesig sqluzione come accettata da

tutte le grandÍ potege, eccettp PIgghiÃtgrra, resta a sapersi
corge questa soddisfazione possa essere accordata ai russi, e

fmd a unto giresti poskano occupare questa o quella
poËione rafa dai rumeni. La Itussia, de,sidererebbe
chgil ligelescu fosse dÏsapprovafo dal suo governo,
m }e aßre potenge sono d'avvisp che basti lo sgom-
bra eiküivo,
" Qrmè sul tappeto.la proposta sdi una. Conferenza da te-

nerai.aCostantinopoli.ed sperabile che tutte le potenze vi
accorísentano, -

" Ibsebondo punto,1a rioccupazione, da parte dei russi, di
questo o quel punto sgomberato dai rumeni non è ancora

chiarito dacchè le dichiarazioni dei russi e dei rumeni non
coÀcoíËao'interamente. I Aussi sostengono di avere prece-
deitedáte occu Àto qualche posigione, mentre i rumeni af-
fermano di non avei troirato ad Arab-Tabia nemmeno una

septinell questo è in attidolare che può esserp facil-

mqqtqfisol§o quando si _sarà composta _
la quistione pria-

cigglg

Up elegamma da Bucarest, 17 febbraio, annunzia c1æ 14
Frgÿcla.e.l'Ais,tria hanno dato alla Ruipenia il consiglio di
sgembrare Arab-Tabia §romettendo clie i russi non occupe-
rehbero quella posizione. Le altre potenze hanno appoggjato
11 consiglio ëd il governo rumeno si è deciso di accettarlo.

Ifna rassègna ed un uincio divino hanno avuto luogo a

Fie our o nel palazzo d'inverno in occasione deÏla conalu-
stone 4 trattato di pace colla Turchia.
4 truppe'che alsistefano alla rivista si componevano

esclagivamente di, reggímenti della guardia e di reggimenti
del distretto militare diPietroburgo che hanno presh parte
all'ultima.guerra.
L'imperatore ha percorso la fronte delle truppe, accompa-

gnato dai granduchi e dai principi di Baden e di Baviera, ed
ha salutato uno per uno i vari reggimenti, mentre le bande
musicali suonavano Finno nazionale.
DoPo la rassegna, l'imperatore si è recato alla cappella

del palazzo, dove il metropolitano ha letto il manifesto pub-blicato dallo dar in occasione della conclusione della pace.
Durante il -Tedeum, intuònato poscia dallo stesso metropoli-
tano, una salva di 101 colpi di cannone è stata tirata alla
cittadella dei Santi Pietro e Paolo.

Nella seduta del 19 febbraio del Parlamento tedesco, come
ia annunziato per telegrafo, ebbe luogo la discussione
a proposta del governo colla quale si chiedeva la facoltàdi arrestare e di processare i deputati socialisti Fritzsche e

Basselmann. La proposta era basata sull'articolo 28 della
nuova legge sul socialismo. Quest'articolo si riferisce alle
rmmom che non hanno per oggetto le elezioni parlamentari,

alla distribuzione di stampati sulle pubbliche vig ed alle in,

terditiohi dì hoggiorno ¿hé poteë$ero essere pronunciate con-
tro persone giudidate pericolohe.
I deputati Lgker, Rickerk e consorti..avevano fatto, da

canto foro, una proposta la quale diceva che il Parlamento
deve rifiutare la facolta di procedere contro quei deputati,
e che Particolo 28 della legge contro i socialissi non può es-
sere interpretato nel senso che ne venga pregiudicata la i'm-
munità parlamentare. Il signor Lasker, in appoggio alla sua
proposta, ha detto:
" L'interpretazione data dal governo alP articolo 28 è

inammissibile. L'imperatore ha convocato il Parlamento

a Berlino; i deputati Fritzsche e Hasselmann haniio obbe-
dito all'ordine dell'imperatore, e la polizia.ngn ha il diritto
di impedirneli. ,,
Il ministxo della giustizia rispose che spettava al Triba-

nale di risolvere la questione di diritto.Il pubblico ministero
fa uso del suo diritto e compie il proprio dovere cercando di
avviare una procedura giudiziaria dove la crede necessaria.
Il pubblico mînistero non vede che la possibilità di proce-
dere giudizialmente contro i deputati Fritzsche e IIassel-
mann. Spetta al Tribunale di sanzionare o no l'arresto. Se

il ministro della giustizia avesse impedito che il pubblico mi-
nistero facesse la sua proposta, avrebbe inceppata l'azione
della giustizia.
Il signor Friedberg, membro del Consiglio federale, ha

rammentato i precedenti che Ìnvalidano 14 proposta mozione
Lasker e consorti. Il Parlamento ha rinviato sempre alla

Commissione d'iniziativa la proposta del pubblico ministero
contro i deputati e non ha mai discusso l'oggetto della qui-
stione. L'ex-presidente IIaenel ha perfino dichiarato che una
siffatta procedura è contraria alla tradizione parlamentare'
e quindi inammissibile. Il governo non ha mai attentato ai

privilegi della Camera e non ha inteso far altro che quello
che appariva legalmente permesso dopo gli avvenimenti ðel-
Panno scorso per .impedirne la rinnovazione.

" If governo,

ha concluso il signor Friedberg, non si considererà più come

responsabile se dei fatti consimili dovessero ripetersi. ,,

Dopo una lunga ed animata iscussione la prima parte
della mozione Lasker che proponeva il rifiuto della facoltà

di procedere fu adottata alla quasi unanimità. La seconda

parte, relativa all'interpretazione dell'articolo 28 della legge
contro i socialisti, è stata del pari approvata da una grande
maggioranza.

TELEGB.AMMI
. (AGENZIA STEFANI)

Roma, 21. - Con ordinanze odierne furono revocate le con-

tamacie per le navi provenienti dalla Grecia, da Tunisi e dals

PEg:tto.
Berlino, 21. - Seduta deLReichstag. - Discutesi il trattato

di commercio coll'Austria-Ungheria.
- Il principe di Bismarck dichiara di non essere nemico del com-

mercio, ma vuole che si protegga Pindustria nazionale ; non nega
che le sue opinioni economiche abbiano subito un cambiamento ;

dice che quando fu conchiuso il trattato dicommercio colla Francia

la sua attitudine era dettata dalPamícizia verso la Francia ; sog-

giunge che desidererebbe limitarsi ad alcune imposte finansiarie,
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ma ciò gli vione reso impossibile; termina dicendo che crede di
avere il diritto di giudicare le quistioni economiche.
La discussione continuerà domani.
Versailles, 20. -- ßeduta della Camera. -- Discutesi il pro-

getto relativo alPamnistia.
Louis Blane sostiene Pamaistia plenaria.
Andrgux, relatore, gli risponde.
Leroyer, ministro della giustizia, biasima altamente la Co-

mano; nega che sia stata una esplosione delle circostanze; diehiara
che essa fu un movimento socialista preparato da lunga mano,
colla circostanza aggravante che fu fatto in presenza del nemico,
è che è impossibile di amnistiare i rivoltosi i quali pretendono di
ristabilire la Comune e glorificare gli atti per i quali furono con-
dannati.
Il ministro nega che la maggioranza della pubblica opinione sia

favorevole alPamnistia plenaris, e dice che le campagne la respin-
gono. Il ministro soggiunge che non accetterebbe Pamnístia,
quand'anche Pimmensa maggioranza della pubblica opinione la
reclamasse; i deputati devono sostenere il governo e resistei•e alla
pubblica opinione, quando hanno la coscienza che il governo abbia
ragione.
11 ministro dice che il progetto lascerà fuori delPamnistia sol.

tanto 1150 individai, ai quali si pitra applicare la grazia piû tardi,
e scongiura la Camera a non ricusare la sua fiducia al governo.
(Applausi).
La sedga è sospesa per parecchi minuti.
Molti deputati si congratulano col ministro.
Ripresa la seduta, parla Nacquet, intransigente, sostenendo

Pamnistia plenaria.
La disciissione generale è quindi chiusa.
Domani si disenteranno gli articoli del progetto.
Il Senato approvò il progetto che riorganizza la Obiesa della

Confessione d'Augusta. Il progetto accorda.a questa Chiesa un Si-
nodo costituente.
Oairo, 20. -- 11 Kedivò, d'accordo coi ministri, ha preso tutte

le misure per assicurare la pubblica tranquillità.
Newcastle, 20 (ritardato). - Tutti gli operai impiegati nei

cantieri sulla Tyne si posero in isciopero. Gli scioperanti ascen-
dono a parecchie migliaia.
Pietroburgo, 20 (ritardato). -(Dispaccio ufficiale) - Qua-

-rania giorni essendo scorsi dopo Pultimo caso di qpidemia nei vil-
laggi di Nicolski e di Staritza, il cordone sanitario interno sarà
soppresso e si manterrà 11 cordone generale.
I giornali pubblicano le parole di simpatia scambiatesi nel ban-

chetto offerto dal governatore generale di Mosca ai medici stra-
nieri,
Filippopoli, 19 (ritardato). - In seguito alla dimostrazione

di Schirpan contro Pispettore delle finanze, il governatore di Fi-
lippopoli vi mandò una compagnia di.fanteria, traslocò il sotto-
governatore di Schirpan e arrestò quattro facinorosi.
Una Deputazione di 20 abitanti di Behirpan venne a Filippo-

poli per reclamare i prigionieri, ma essa fu invitata a lasciare la
città, altrimenti sarebbe arrestata.
Bucarest, 20 (ritardato). - Il governo rumano informò le

potenze che stava per dare Pordine di sgombrare Arab-Tabia.
La Rumania spera che le potenze le terranno conto di questa

nuova prova di conesliazione, e spera che il possesso di Arab-
Tabia le sarà confermato.
BerHoo, 21. - Il Monitore dell'Impero pubblica un'ordi-

nanza ministeriale riguardo alle misure contro la peste per la via
di mare.
Lo stesso Monitore dichiara che le notizie allarmanti dei gior-mali sulla stato della peste sono infondate.
Lo stato di salute del generale Roon è peggiorato.

Berlino, 21. - Il discorso del trono in occasione della chias
sura dellaDieta constata isuccessi deitlavori della Dieta, special-,
mente le leggi giudiziarie, economiche e finanziarie che furono
votate. Il governo vi scorge un indizio favorevole pel compimentp
della riforma economica, alla quale esso è risoluto di dedicare
tutte le sue forge.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata del la gennaio 1879.
Il ptesidente, conte Giovanni Gozzadini, legge una Memorië

intorno ad alcuni monumenti, che ricordano i conti di Panico.
Sia che derivasse dai conti di Bologna, duebi e marchesi dik

Spoleto, di Camerino e di Toscana, o pin veramente dai conti di
Prato o di Mangone, certo è che questa famiglia venne d'olfieß
monte, e nel secolo 11 era signora di Panico. Il quale 4ominio, in
quel secolo appunto secresciuto daMilone della contea di Montare
sigo, di Vignola e d'Intrigeta, e sul cominciate del successivat
ampliato da Ugolino di ben ventotto castelli e distretti fino sul

piovente dell'Appennino pistoiese, fu Panno 1221 riconosciato da
un privilegio imperiale.
Cotesti Conti per trecento anni, ricchissimi e potentissimi,

mantennero indipendenti, anzi fronteggiarono Bologna, non sole
quando il comune non si stendeva al di là delle mura, ma ezian-
dio quando per dedizioni e per conquistä si era ingrossato e affoi
zato. E dal castello di Panico, posto a quattordi miglia dalla cittã;
sovra una roccia sporgente sulla riva sinistra del Reno, mmiiáA
dalla natura e dalle fortificazioni, movevano le spedizionie ld
scorrerie, avvegnachè, mentre alcuni di quella schiatta capitanV
vano le milizie bolognesi, inseguivano e combattevano i fuoroscitQ
gli altri seorazzando, predando, uccidendo, tenevano vive le sven
tumte discordie, contrastavano e si azzufiavano coi loro steasy
coohorti. Fino al principio del trecento grandeggia la ferogof
riottosa indole di costoro, che alla perfine ebbero dai bolognesi
arso e distrutto il castello.
Il ch. espositore descrive Pamenità dell'altipiano ove s'innal

rono le mura temute; delle quali unico avanzo era, tempo fa

qualche maceria, che qua e là spuntava, ricoperts di museo
ombreggiata da una selvetta di quereinoli nata nel terriccio e

vrapposto. Tai ruine, designate volgarmente col nome & Qaatek
laccio, argomento di paurose leggende ai buoni villant der dîn-
torni, per consiglio del. conte Gozzadini furono, mon ha moltet
splorate in parte dal proprietario conte Pompeo Aria; ed bda
gurare cbe si compia Popera ben incominciata, sì che si restit
sca alPaperto quel che rimane del castello, monumento notevole
della storia e delParchitettura civile e militare del medio evo. A
un edificio costrutto dai conti di Panico senza forse apparteneg
una pietra arenaria, mutata già nell'officina di un fabbro, e che
ora conservasi nella villa Aria di Marzabotto. Vi è scolPit
leone gentilizio, ed una iserizione in rozzi caratteri toutonici,
porta Panno MCCCCIIII, e sotto FE . FARE ( GA . D-PA, (Ga-
leotto o Garetto da Panico). il che riguardava certo una pak
dell'edificio ove in origine era collocata la pietra
Ma non bastò ai bolognesi aver distrutto il castello, chò band,i

rono gPindomiti castellani e i loro parziali, .li perseguitarono
vuoque, guastarono i fortilizi, occuparono Panico con seicent
fanti e cinquanta cavalli afilachò il c stello distrutto non fosso ri

fabbricato, e fecero capitano dePa mon'agna Alberto da Mangone
Intanto Tordino, Paganino, e Adolfo s'impadronirono di Castel
novo e di Cantaglia, e cacciati di là raccolsero buona inano i
montanari per aiutare il legato Orsini contro i Geramei; rot
qual disegno, si voltarono a Cario e a Castelnovo ove fu

presi dopo molti assalti e combattimenti, accecato Maghinardo
decapitato il suo figliuolo naturale Mostarda co' suoi partigung;
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Altri dei Conti però ai unirono col Gerembi por ë0tnl>attere Îa
parte Lambertazza dellamontagna. Presero, perdettero, ripresero
castelli e borgate, al solito cogli inceh3ii 6 le stragi; e per far de-
mari Peganino da Panico colla inasnada di Passerind Bonacolsi un
di appostò, presso Sant'Eusebio nel modenese, Raimondo da
Spelleconte di Romagna, Puccise e lo spoglið di dagento mila fio-
rini d'oro che, con la scorta di quaranta dei suoi, portava in Avi-
gnone a papa Clemente Y,'ano parente. Allora, e negli anni ap-
presso il Comune di Bologna per frenare questi ed altri signorotti
dello stesso taglio, ordinò loro di venire ad abitare la città; e riu-
seito inutile, fa preso il partito di disfare il nido agli avvoltoi, ed
atterrare i castelli e le fortezze. I conti di Panico non si dieder
per vinti- onde alle nuove ribellioni fa risposto colla distruzione
del OpsteRaro, ove essi avevano sede; i quali di là fugati, si affor-
zarono a Caprara, a Vergato, asialtarono Tolè, ripresero Rudiano,
misero a ferro, a fuoco, a preda tutto ciò che loro capitava di-
manzi, e seppero lottare ancora e resistere. La signoria Viscontea
a thetà del secolo xiv mutò le cose e li assolse dai bandi, e da al-
lora in poi la bibalda energia di questa famiglia si volse a parteg-
glare, sempre a mo' de' ladroni, or per Puno or per l'altro dei
Visconti che spadroneggiavano Bologna. Alla perfine la violenza
usata da un d'essi nella persona di un ricco e dabben terrazzano
fe' che il Comune decretò che tutti i conti di Panico si riducessero
in città. Ciò avvenne sul finire de11300. Venti o trent'anni prima,
un ramo di questa schiatta famosa si era trapiantato in Padova,
ove allignò; qua svigori e venne decadendo, finchò nel secolo
scorso Punico discendente si fu ridotto alla condizione di con-
taditio.
Da qualcuno di cotesti Conti, che avrà pensato forse che una

Pia fondazione potesse pareggiare le partite della coscienza, fu
eretta la pieve di Panico, prospettante le ruine dell'antico ca-
stello che per certi riscontri architettonici pare sincrona al batti-
stero stefaniano di Bologna e da riferirsi al secolo xr. La calce
colla quale la facciata fa barbaramente imbiancata, ne nasconde
a prima Vista Pantichità, e solo una finestraccia moderna si pre-
senta 401 mezzo, eloquente ricordo delPidiotaggine che ordinò le
mukationi nell'edificio. E qui il ch. espositore fa con amore la
descrizione delle parti non manomesso; la bella porta, gli archicircolari, che le sovrastanno, i rombi di pietruzze a mandorla, la
bellissima bifora e la croce greca traforata che piramideggia in
armonia coi due pioventi e colle tre navate interne della chiesa.
Se descrive del pari 11 fianco, e le eleganti finestre, lunghe, stret-
lissime, a doppio strombo, finalmente Pesterno delPabside, che è
Aparte più bella e più conservata. E così fa dell'interno, ove la
ignoranza rinnovò le sue prove, deturpando la costruzione origi-
naria. La cripta ed altro fa demolito, ed è scomparso eziandio
certo ostensorio antichissimo e singolare, che vi era ancora cento
anni fa.

,

Porge per ultimo materia al dotto illustratore un sigillo del
trecento, appartenente al museo archeologico della nostra Uni-
versità, che fu di Maghinardo da Panico, detto il grande, di cuiporta in mezzo lo stemma, ed il nome nel contorno.Pettanto la pieve, le ruine di tre castelli (il Castellaccio, il Ca-Stellaro e la Torraccia), un sigillo, la pietra blasonata che è a Efar-abotto, il nome di sconfit'a rimasto ad un luogo vicino a Panico,
inmemoria di una gi·au rotti data nel 1305 dai Conti alle gentidel Comune, ed un ponte 11 presso detto di Faganino, o perchòfosse edificato dal conte Paganino, o per qualche suo atto di va-
ore straordinario in quella fazione, è tutto ciò, conclude il conteozzadini, che resta di una delle più celebri e più formidabili fa-miglie deÌ kloguese.

CKSARE ALUCDU ff. di 88gidfgfÍO,
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Hovimento dello stato civile in Roma. -- Dalla Dif
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Romi
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorÍco per la sg
timana decorsa dal 29 dicembre 1878 al 4 gennaio 1879, bolletsin
che riassumiamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1878 la popolazione di Roma era di 289,Š$1

abitanti, compresi 5835 militari.
Dal 29 dicembre 1878 al 4 gennaio 1879 in Roma si ebbero 17

emigrazioni e 113 immigrazioni, 22 matrimoni, 189 nascite e
147 deeessi.
Nella settimana corrispondente delfanno 1878 si ebbei·o in

Roma 6 emigrazioni e 217 immigrazioni, 29 matrimoni, 148 na-
scite e 191 morti.
1)alle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

piðoglio alPaltezza di metri 68 43 sul livello del niare, resultw

che dal 29 dicembre 1878 al 4 gennaio 1879 la temperatura mas
sima fu di centigradi 13,8 e di 7,2 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1878 la temperatura massig

fu di contigragi 11,0 e di 4,5 la temperatura mimma.

Regia Harina. - Il R. avvisoßtaffe#a è giunto a Giþiligrra
il 19 corrente.

Concorso artistico. - La R. Accademia-di belle arti, in
Milano, con manifesto del 12 corrente febbraio, invita gli inge-
gneri architetti ed i giovani studenti di architettura al seguente
concorso al premio Vittadini.
SOGGETTO - Û0mpimeRŠO deÎ Ï&iO E0TidiOnale della Piazza del

Domaa compresa la testata del Palazzo di Corte. Si lascia piena
facoltà al concorrente di svolgere il progetto como meglio crede a
condizione di non modifi:are la decorazione delle tre fronti pria-
cipali di detto palazzo verso il piazzale, nè d'intaccarne l'ala'oc-
cidentale oltre la lunghezza di metri 25 a partire dall'angolo del-
l'attuale testata.

Per le piante e gli alzati del Palazzo Reale si veda Popera:
Fabbriche cospicue di Milano di Ferdinando Cassina.
I disegni d'insieme s9ranno nella scala di 1: 100 almeno; la te-

stata in quella di 1: 50 almeno.
Pumo - L. 1000.

Discipline. - 1. I progetti dovranno essere presentati non più
tardi delle ore 4 poineridiane del giorno 15 luglio 1879 alPispet-
tore economo della R. Accademia. Questa .non si incarica di riti-

rarli dagli uffici postali. I progetti che non giungessero in tempo
non saranno ammessi al concorso.
2. Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafe dei disegni; e
al di dentro il nome dell'autore, e Pindicazione precisa del suo do-
mieilio.
3. Il giud zio sarà pronunziato da una Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva
approvazione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta: Premio al
concorso per legato dell'ingegnere architetto Innocente Vittadini, e
rimarrà esposto durante la pubblica Mostra autunnale di belle

arti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla

presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante l'e-
sposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare i loro la-
vori entro sei mesi dalla pubblicazione del giudizio, perchèl'Acca-
demia non ne garantisce più oltre la conservazione.
5. Il p>ogetto premiato rimane di proprietà dell'Accademia, la
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quale non potra fãrno cessiöne al Muniói¡iio o alPErkrfo, senza il
pensenso dell'autore. ,

Avrist ai naviganti. - Per norma dei naviganti riprodu-
yno dal Corriere 2Ifipreantile,del 19 le seguanti notizie:
Gmcoxx. - I?Ufficio idrografico di Londra, è stato inforniato dal

odneole inglese in Ëatt•asso cliè in conseguenza di danni cagionati
alfho da recenti burrasche, il fanale Capo Papas, alla punta del-
Pentrata Sud del golfo di Patrasso, ò temporariamente spento.
Ëino alla riaccensione di questo fanale í bastimenti che eniire-

ränno nel golfo, o no eiciranno durant la notte, dovranno gui-
:Rarsi per mezzo del fanale fisso biayco dell'isola Bostl, sul lato
Nord delPentrata del golfo.
Gemuranna. - La Mirinity House di Londra rende noto che if,

faro chp qual,chetempo fa era in,via di costruzione su Ë¾ll Point,
sig lat Sud del egngle di .Briptol, trovandosi ora pressochò ulti-
mato, nella prossima estate si mostrerà dallo stesso, ad un'altezza,
di 47 metri soprp l'alta marea, un potente fanale bianco,a tre
latopi, comprendenti un, complessivo periodo di mezzo minuto,
cioè: tre,successivi.lampi di circa due secondi di durata, divisi da
ecolissi di circa tre secondi, il terzo lampo essendo seguito da una
ecolisse.di circa.18 secondi.
Che en fanale rosso fisso sarà parimenti mostrato da} faro,

metri 5, 5 sotto il fanale superiore, per indinare il Norge ßtone.
E na potènte segnale di nebbia sarà stabilito che darà tre fischi

in rapida successione ogni due minuti.
La stessa auþorità rende noto inoltre che il settore illuminato

dell'alto fanale di Bideford sara esteso, ed il fanale si vedra dal
tramonto al sorgere del sole, quando il fanale di Ëull Point sarà
stabilito.
Un fanale di porte viene ora acceso all'estremith Sud del m616

BotûhRailtoay, de1Parsenale di Portsmouth.
11 fanale è a luce fissa, ed è rosso fra il lato Est del forte1Í ok

House, e.verde nelporto ad Ovest di questa linea.
Hastimenti che contornano Pestremità Sud dell'arsenale gu-

rante la notte saranno franchi dagli impedimenti cagionati dai la-
vori della ferrovia del porto, qilando si troveranno entro i limiti
della luce verde.

Satz UNFTI D'AMERICA. - Û01 1° g0BRAÎO 187Û fR 800€80 un fa-
nale sopra un nyovo fabbricato eretto sopra Race Roch, fuori la
punta oècidentale dell'isola di Fisher, lato Nord delPontrata a

Long Island ßound.
Lapparato è,catadioitrico di 4° ordinA e costruito in Igodo da

proggrre larppi alteknativamente rossi e bianchi ad intervalli di
80.segondi, con breyi periodi di ecclissextotaje.
Il piaAo focale ò all'altezza di metri 21 sopra la: media bassa

marea; il fanale può essere veduto con tempo chiaro alla distanza
di 14 migliasdall'altezza di metri 4 112.
Il faro consta di una casa e di una torre costruita sopra una

base circolare di granito. La torre ò quadrata alla base e ottago-
male superiormente, ed è sormontata da una cupola dipinta in
nero.

Una campana da nebbia, mossa da, un meccanismo, produrrà
dei suoni succedentisi rapidamente ad ogni 20 secondi nei tempi
nebbjosi.
La posizione approssimativa è la seguente:
Iaatitudine 41•14' 85" Nord, longitudine 72' 2' 51" Ovest.
Rilievi; Il fanale di New London per Nord 15° 20' Ovest, di.

stanto miglia 5, 4.
Il faAale dell'isola Little Gull per Sai 60° 20' Ovest, distante

miglia 3, 5.
11 gavitello di Viliant Rock per Sud 52° Orost, miglia 1, 5.
Rilievi magnetici - Variazione: 9° 20' Ovest.
NB. S'intendono sempre lamigli4 marino di 10 gomene, la low

itudine di Gi•eenwich, le indicaziõni della busiola vera ed i rf
lievi ritegnti come prési dal bastimento, se non altrimenti.ig
dicato.
II disastroidi Augenleme. - Il 18 corrente uno deiptì

digliogi della, polveriera.di Angouleme saltð per aria, accidendé
sei uomini e ferendone gravemente due.

-GI?incendi.a Parigt. - Da una státistida compilata dall¥
Prefettura di polizia risulta che nel 1878 a Parigi si ebbero a d¾
plorare 2744 incendi, dei quali 20 furonô- accidentali, 2345 dovutf
alPimprudenza od a negligenza, 201 dovuti a mala costruziorüf
degli étabili, e 178 a cause sconosciute.
L'ammontare approssimativo delle perdite cagionate dagli in-o

cendi ansidetti fu di 4,164,798 franchi.
Decessi. - L'altri sera, vittima di un colpo apopletico, ces-

sava di vivere, a Genova, il contrgmmiraglio barone De Viry.
- Un dispaccio da Tokohama annunzia la morte del re di

Corea.
- I giornali inglesi annunziano che il reverendo Trauter,

della setta wesleiana, è morto at timamente a Salisbury nella grË
età di 102 anni.

80IENZE. LETTERE RD ARTL
BIBLIO GR AFIA

Oro realscosto. Scene della vita borghese, romanzo di Savy
Tons FABINA. (Roma, tipografia del Senato, 1879).

I.
Il romanzo in Italia non avrà progredito di molto, dopo

Promessi Sposi, siamo d'accordo; si potrà dire che fra noi
il romanzo non ha ancora la grande importanza ed efficaci
che ha altrove, perchè in cerca tuttavia d'un carattere proa
prio preciso, d'una impronta speciale caratteristica, d'una
tendenza severa e ben determinata; sembrerà amolti che fra
noi il romanzo s'affatica con diversa fortuna sulle orme d'ai
maestri che ci precedettero, indigeni o forestieri, o piii facíI
mente forestieri che indigeni, e che le traduzioni e le trag
zioni di Francia tengano un campo troppo largo; ci sarikaAU
che chi toglierà a far rilevare come dei molti romanzi ch
si pubblicano ogni anno nella penisola e hanno la scena få
noi e presumono riprodurre la società nostra, una gran
parte,-introdotta qualche variante, fatte talune sostituzionis
di nomi geografici, trasportano chi legge in una fetta di pallW
sublunare che non ha nulla che vedere col bel paese circon?
dato dall'Alpi e dal mare, e ciò senza che le situazioni, i ca-
ratteri, i personaggi, gli istinti, le passioni, il linguaggio, il
modo di atteggiarsi e di estrinsecarsi dei protagonisti á
facciano impedimento.
Ma quand'anche si voglia ammettere tutto questo, è pm

mestieri confessare che un notevole miglioramento, che un,

serio avviamento verso qualcosa che s'accosta alla bontà ed

al ponte che conduce all'eccellenza, c'è, e possiamo ralle

grarcene. Scrittori che sanno e vogliano e possano, troyano

anche qui editori solleciti e lettori sufficientÎ ; anche qui la
fecondità e l'intuizione, e la bellezza della forma s'accompa-
gnano sovente alla bonth, all'intensità ed alla robustezza del

pen'siero; anche qui, stimulati da nazionale decoro e da le-

gittimo desiderio di rinomanza, v'hanno scrittori che atteh-
dono al romanzo nel vero significato della parola e lo inten-

dono nei suoi scopi elevati, nella sua redentrico potenza ek
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influenàaçanche qui si capisée-essere questa, debromanzo,
oramai la forma più seria, più passionata, pièviva, più varia,
più attraente degli studi letterari. Imperocchè è bene stabi-

lire, che il romanzò vede aumentarsi ogni giorno le attribu-
zioni sue senza.calcolare quelle ch'egli si prende, con un

coraggio che pare temerità. E' procede ardimentoso in lavori
di analisi e di ricerche psicologiche; rivendica la.libertà e la
franchezza della scienza; rabesca e poetizza i ruderi; ritenta
problemi sþorici, temperando, con maggiore o minore abilitâ,
le aridità della storia colle attrattive dell'invenzione; toglie
a descrivere allegrimente, in guisa da tendersi accessibile
alle:menti più lignee e. agli intelletti piiLspiccioli, ciò che il

medico, l'igienista, l'economista, il giurista, il professore di
one sociali ricopre, per lo piò, d'un severo manto a gerogli-
fici é la‡iipla,con ppmpe mpgna; studi, problemi, trattati;
insomma avremo presto nel romanzo una specie di storia
morale del passato e del presente. Si spAventi chi vuole per
cotesto folleggiar senza ritegno del romanziere. A noi basta

favoti.418.achè quest.o n,1espere-beniamino del pubblico sia
fiancheggiato da intenti sempre nobili, da un sentimento di
curiosità intellettuale sempre puro, da un istinto di commi-
serazio e per le miserie umane sempre vigile, da una co-

scienza delPimportanza propria, nello svolgimento tiello

spirito pubblico e nella disciplina dei costumi popolari, sem-
pye gagliarda e nello stesso tempo serena. A noi basta desi-
detare-chein questi scrittori privilegiati faccia mai sempre
cgpolino Partista, l'artista che addolcisce e ingentilisce tutto
ciò che tocca; l'artista che trova un lembo di azzurro anche

9MA fitte tenebre; l'artista che non perde mai di vista
l'ideale anche quando fruga e rimesta nella brutta areWLA
delle cose, nell'orrido d'una patologia spirituale; l'artista
che ò sempre.un po' greco anche quando passeggia nei corri-
doi delle assisie e nei cameroni degli ospedali, e dipinge
ebbrezze colpevoli, amori non semplici, nè cari a Platone;
l'artista che ha sempre pronto un cantuccio della sua anima,
serba sempre inviolata una cella del suo essere pensante,ddve i raßgi del vero e del bello possono congiungersi, spri-
Stona¤do la bontà schietta, il motivo giusto, la magia vivifi-
catücesil baleno che è idea, l'idea che è forma, la forma che
e perfezione e resiste ai morsi del tempo.Uno fra i nostri scrittori viventi che è sceso con onore neldidicile arringo e vi si mantiene rispettato ed acclamato, èßàlvatore Farina.

par pregio delPopera uno studio, sia pur incompleto e
evole, intorno alle qualitàe alle tendenze di questo scrit-

Gre; e ce ne porge pretesto appunto Tultimo suo lavoropubblicato, con un certo lusso sfacciatello, dagli editori For-Zani a Iloma, un lavoro, secondo me, troppo esaltato dagliei, e troPPO Vilipeso dagli altri. Quel critico tedesco che af-
.esser P0ro nascosto il miglior lavoro di Farina, dimo-

1)o ·1 non aver letto nè PAmore bendato, nè il .Tesoro di

a

* na· Quel critico che non si perita di dire, che-il Farina
all

e Provvedutö meglio alla sua fama non abbandonando
a

a pubblicità quest'Oro nascosto, dimostra alla sua volta dion conoscere troppo findole dello scrittore incriminato,
pedrocchè è per noi evidente che in questo romanzo " che,

signorine;c aèrin non è sentimentale, come lyogliono le
Blo; 492 rigo, come piace ai fattorim di nego-ciale, come raccomandano i futuri riformatori

della società che ora hanno sedici anni sonatit non.è sati-
rico, nè erotico, e quasi quasi non è neppure uá romanzo;,
fanno bellamastra di sè tutti ispregi e i difetti del Farina, e
appaiono le ragioni per cui intorno aquesto siingatico seríl-
tore si vennero formando tanti giudizi non sempre esatti,
formolando tanti paragon non sempre.confoimi at verità e
' giustizia.
Piii volte abbiamo sentito esclamare a pro'posito et

Farina,: ecco il Dickena d'Ilialia.! Noi stimiamo troppo il Fa-
rina per credere ch'egli abbia accettatoilcomplimento senza
un risolino di soetticismo dubitativo.
Noi sareinmo proprio curiosi di sapere come mai - am-

messo che si voglia, studiare attentamente l'organismo este-
tico dei lavori dell'inglese e dell'italiano e quel. che si di,
re1>be l'idiosinorasia, il particolar modo di atteggiarsi, il
carattere distintivo, la nota fondamentale dei due scrittori,
anche prescindendo dagli scopi cm mirarono e dai risultati
ottenuti da entrambi - si possano stabilire,,non diremo
delle somiglianze perfette, ma parecchi punti di.contatto fra
il Dickens e il Farina? Si.narra che spesso il Dickens, en-
trando in qualche casa, o officina, o ridotto, sentisse levarsi
al suo apparire applausi vivissimi e voci calde p bollenti di
affetto e di riconoscenza, quando non erano delle braccia
morbide e gentili che gli saltavano addirittura al collo. Fla-
g,ellatore instancabile dei vizi nella sua isola famosa, dipin-
tore fedelissimo ed efficace delle soferenze popolari, notomi-
sta rigoroso del cuore umano, conosoitore profondo di gudgli
abissi soavi che è l'amore e l'anima della donna, il Dickens
poteva benissimo tradurre questi applausi e quelle tenerezze
nel modo più semplice: " Grazie, brav'uomo! voi m'avete
compreso;voi m'avete difeso; voi metteste alla gogna iperse-
cutori della mia virtù, g1Ï autori delle mie miserie; voi colle
vostre pagine eloquenti avete stillato balsamo sulle mie fe-
rite, ave‡e provveduto ai casi miei" avete fatto pei bisogni di
una casta più e meglio di quello che avrebbe potuto fare un
articolone del Ÿimes o un discorso alla Camera dei comuni.,,
C'è da scommettere che anche al Farina è accaduto tal-

volta qualcosa di simile. Egli che predilige i calmi ambienti
ed il sole d'autunno; egli che descrive volontieri il calore
mite degli affetti, e le passioni che riscaldano e non abbru-
ciano, eJ vizi che non ci fanno disperare della nostra parte
di paradiso all'altro mondo; egli che conosce così bene il ma-
gistero delle cose gentili e il tenue della natura muliebre, e

pennelleggia a preferenza le gioie del focolare domestico,
egli sarà stato accolto festosamente, senza dubbio, laddove
fra i himbiricciuti e mammine orgogliose e babbivirilmente
affettuosi e nonni blandamente austeri, prospera la santa
poesia della famiglia.
Ma ciò posto, chi non avverte che non è ancora il caso di

chiamar lieve il distacco fra il Dickens e il Farina? Non è

egli vero che dando a ciascuno il suo, assegnando a ciascuno
il posto che merita, non si corre rischio di stabilir paralleli
senza base, di formular giudizi che sono strafalcioni? È pos-
sibile, ostinandosi a vedere nel Farina un emnlo fortunato
del Dickens, dimenticare che l'inglese avvantaggia un po-
chino sull'italiano per larghezza di disegno, precisione dei
contorni, vigore di concetti e di intenti, originalità e varietà
di intrecci, di tipi, di situazioni, esperienza degli effetti,
maestria negli artifizi, filosofico riso profondo, humour tena-
cemente caustico ?

(Continua) G. RORUSTELU.
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-
MINIMERO DELLA MARINA

W( ele centrale meteorologico-

Pirenzes 21 febbraio 1879 (ore 16 20).VenŠ¾rÍfe fortissimi da libeccio a ponente-niaestro, tranne a

Moncalieri, in Liguria, a Cagliari ed in alcuni paesi delle Calabrio
e della SiöiliàFMare tempestoso a Civitayecchia; grosso lungo le
coste occidentali-della penisola, a Portotorres, a Porto Empe-
doele, a Po di Primaro e presso Otranto; agitato altrove. Cielo
generalmedte oloso; coperto soltanto in Sardegna, a Domo-
dossola, a Càinerino e a Palascia (Otranto}.' Barometro seeso

66 mill. n lle stazioni più occidentali e da 8 a 11 mill. nelle altre
stazioni, tejlepressione barometrica anche nell'Austria e nella
Boemia. onente fortissimo a Vienna. Nel periodo decorso piogge
di non lunga durata nel Veneto, nell'Italia centrale e nella pro-
vincia di Napoli. Venti forti e fortissimi delle regioni occidentali,
soprattutto in Piemonte e sui mari ligure e Tirreno. Stanotte
maestralgfurioso a Moncalieri. Uragano del terzo quadrante.alla
.Falupria,, a Rintini e a Livorno. Fortissimi colpi di vento a Piom-
LÌho, a Civitavecchia e sul golfo di Napoli. Mare tempestoso in
.tnolte di queste díazioni. Sempre protiabili colpi di vento e niare

pá¾igo soprattutto nelle stazioni peninsulari. Tempo variabile
con parziali burrasehe.

OSSôlWRIOFÍ0Åtl Ñ0110gi0 Ë01IIARR --6,21 febbraio 1871

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 748,6 751,1 152,1 753,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 10,0 18,5 12,8 10,2
(centigrado)

Umiditå relativa... g 40 59 ff
Umidità assoluta...

, 8,80 4,55 4,29 6,92

AnemoscopioeveL O.NO.87 W. 32 ~0.45 O. Si
orar. meaia in kil.
Stato del cielo...... 3. eumuli 2. pochi 1. bello, 7, htrati

all'orizz. cumuli, qualche
carro

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). .

'Parnsometra: Massimo.=•13,4 0.-10,7 R. I Mildmo 9;2 C.«T,1R.W
Pioggia in 24 ore: mill. 7,4, Pioggig gella notte decores. Vento won

burraseoso tutta la giornata.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 febbraio 1879.

hlors klere CONTANTI FINE CORRENTE FINEEBOSSIN

A la OR I GODIRE 20
aominle vemte

losint

LETTERA DANAEO LETTERA DANABO I.BTTERA DANABÓ

Rend Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . 1e luglio 1879 - - 81 60 81 57 - - - - - - - -

D detta 8 0j0 . . . . . . . . . 16 aprile 1879 -
- - -

- -
-
-
- - - - -

Cet i sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/61..................... 1eottobre1878 - - -- -- -- -- -- --- 9186

Prestitó Romano, Blount . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - - -

- - - - 91 0!T
Detto detto Rothschild . . . . . . 1e dicembre 1878 - - - -- .-- --- - - - -

- - - N en
Prestito Nazionale

. . . . . . . s . . . . . . 1e ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - -
--

Detto detto piccoli peasti . . . . . . ,, -

J
- - - - - - - -

-
-
-

Dotto detto stallonato. . . . . . . . ,,
-
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastlei 5 0|0 . . ,, -
-
-
-- - - - - - - --- - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tåbacchi 1• gennaio 1879 500 - 350- - - - - - - - - - - - - 8
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - -

- - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . : ... . . . , .. - - - - - - - - - - -

- - - - - 5
Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 10 gennaio 1879 500 - - - - - - - - - - -

- - - 450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 -- - - - - - - - - -
- - •- 2095

Banca Ilomana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio•1879 1000 - 1000 - - - - - -

-
- - - - -

- 1210
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 - 700 - -

-
-
-

' i
-
- - - - -

-

.
Banca Generale

. . .
. .
. . . . . . . . . . 1e gennaio 1879 500 - 250 - - - -

- 4W - 491 50 - - - -
Società Generale di Credito Mobiliare
' Italiano .................. ,

500- 400- -- -- -- --
-- -- 932-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spiiito ................... foottobre1878 500- - -- -- -- -- --

-- 446
-
- Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
16 aprile 1865 500 - 500 - - - - - - - C-

- -
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
Io gennaio 1873 100 - - - - - -

-
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionall . . . . . . . . 1• gennaio 1879 500 - 500 - - -
- -

-
- -

-
- -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - -
- - - - - - - -

- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 16 gennaio 1879 500 - - - - - - - ---- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - -
- - - - - ---- ---- -

- -. - - 409
Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - -

- - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
sione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . 1° Iuglio 1878 500 - 500 - 646 - 610 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - -
.....
--. - - - -

-

Pio Ostiense
. . . . . . . . . . .. . . . . . . - 430 - 430 - - - - -

-
- - - - - -

*Società dell'Acqua Pia antica Marcia. . 10 gennaio 1879 500 - 500 - -
---
-
- - - -- -

- -
- - 518 -

dbblig.FerrovieSardenuovaemiss 30(0 1· aprile 1879 500 - 500 - 218 - 247 - - - - -
- - -

-

CAMB I GIORNI LETTERA DAMARO ÌÎ0BÎ¾Î0

Premst j'attia

1 ari ° 109 37 109 12
6 010 - 16 semdat.ie 18'l9: F3 80 cont. - 3 80, 77 1 2, 70 due.

Mars gÍla . . . .
1 i

.
I i i

.
- - - -

~¯ ¯ 6 0;0 - 2• setnestre 1879: 8L 60,,67 cont.
Lione . . . . . . . . . . . . . . . ; . . 90 -

- - - - - * NB. Detto prezzo é per le azioni che hanno tutti i cuponi non pag
Londra................• 90 276û 2760 --
&ugusta................. 90 -- -- --
Vienna .............,... 90 -- -- --
Trieste••••••••......... 90 -- -- --

Oro, pezzi da lire , , , , , , .
- 22 13 22 11 - -

Il Sudaco A. Plant.
Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - ¯ ~ ~¯ ¯

B Deputato di Borsa: O. SANSONI.
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Avvisp d'Asta *

Si notíßqa cheye ore 12 rgergiAne del giorno 15 marzo 1879, avanti R
commÍpsario direttore ei delegato dal Ministero della Marina, nella sala

degli incant¡pite pegli affici dellapuddetta Direzione nel R. Arsenale di

Spezia, si procederà id un secondo esperimento 41aeanto, essendo risultato
deserto 11 prúno-tenutesi il giorno 17 volgente mese, per l'appalto della Ven-
dita-di

Tonnellate 1ßð.canisecchi, per la sognma di lire 40,000,
vendita divisa in quattro distinti letti, cioè:
1• Ietto elglog. 40000 per lirp 10,000j3• Iotto chilog. 40000 per lire 10,000
¿S• lo$o 14 A0004 Id.- 10,000(4° lotto id. 40000 id. 10,000
I delíþeratarí vÃrieranno.nella assa del quartier mastro della R. Marina

JLyressoÆeiteaviavendutigli entro giorni 10 tiill'avviso d'gprovazione del
copAratto.
'Im consegna-del avi-vepdati sarà ifatta:nel. R. Arsenale di Spezia nel modo
lailpato gel pgpitglaþi.
Lespià dettagliatercondtaioniÆsppalto sono visibili pressoll suddetto Com-

missarlato.
Il termine utile per fapmento'ngn minore ilel ventesimo é assato a giorni

2R$eoogreadt glle o¼e 12 merigiane del giorno in eni sarà pubblicato l'av-
Iso;di.delibgraniento.
Ihdeliberamento provriporlo seguità «a, achq4e segrete, e lotto per lotto, a

favore di colui, anche se fosse un solo accorrente, purché nel suo partito Br-
riitato e líûggellato avrå girgerato ad almeno raggInnto Panmento minimo sta-
bBito dalfAgiministrazione marittinga in una scheda segreta la quale verrà
aperta'd69a chevaaragge. riconosciati tutti i psetiti presentati.
Laofertedeiconcorrehti-dovranno esapreredatte su carta bollata da L. 1 20.
Perdausione dellimpress,4 per essere ammessi a concorrere, si deposite-
anho ser cÑssous lptio)ire 2000 in contanti, ad in eartelle del Debito Pab-

al presso pqcréate.nelsdorno in cui ei eseguirå il deposito.
InesoßeWim#tesse colspresoritto depoqito saranno eziandio ricevute entro

siheda sigillata'dakMinisteroedi.karina e dalle Direzioni di Commissariato
tallitare'degli altri Dipartimenti marittimi, avvertepde però che delÌe mede-

non saià tenutò conto se non pervetranno officialmente a questa Dire-if1Doinniss4tiagosprigta delfgpertura-delllacanto.
Eer le spese approsalmitive dkoontratto si - depositeranno lire 800 per cima
lean letto.

Boesia, febbiato 1879.
JADommissario ai eentrault CARLO TOM&SUOLO.

MINISTRAZI0NE :RROVIKCIII.E DI g0MA
Apýaße ciella stannignaione della strada provinciale Naremmana
dnbriore f onco I dalla Quinzia Reatina all'ineontro della
fl'ibuRiga presso*Fonte Lucano, per un sessennio dal 1° aprile1879 al 314ieembre 1884..

AVYISO D'ASTA.
insi filLao-g:prefettopresidente della Deputazione provinciale, o di chippresentaa llgiorno 3 del ptgesimo mese di marzowalla ore 12 mer,, nellaeteria 4411a 99pataaigne situata nel palazzo della Provincia in Piazza dei

Re BL procedeik sal ,primo experimento d'asta col metodo dei par-segreti per l'appaltoedella.seasennale manutenzione di detta strada sulha annae RI lire fl888 (2, come al espitolato dell'ufficio tecnico; osservateI ÞT984rWte dal regolamento enlla Contabilità dello Státo approvatopglo decreto 4 settembre.1870, s. f¾2.sehe¾ di oñerta,seritte Jn catta da bollo da lira 1 e debitamente sug-9 80ttoneritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettere lao chiars e precisa del ril>sseo che s'intenderà ofrire sul yteko

eenserg ammessosalPeaperimento d'asta ciascun concorregte dovrà pre-eert1ûcato d'idoneità rilaaeisto da un ingegnereide1Puflielo tecnicoRoma, o del Regio corpo del Genio civile, di data non anterioreesi'il Riorno delfineanto.
naia pro äffa ANigË4tti d'asta dovrà cisseuno dei concorrenti de-cóitemporaneaniente alla ácheda lire 650 in moneta o biglietti diotsa legale, e per- osuzione dellaitiva a garanzia del contratto10atar10 4000Bitare all'atto della stipulazione ifre 900 in moneta

pyraiovvero in rendita consolidata al corso di Horsa del
a quel10 in cui avrà luogo la stipulazione.r 80 delfagpaitators' tuttede apeso d'asta, r0gÎ6tros bollo e copie

Glane al
0 à visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-e Romeridianos di ciascua giorno, esolnai i festivi.a li) a presentaie le offerte di ribasso del ventesimo è

i li
14 0 Bigiorno 13 del prossimo mese di marzo.

-D ßegretaria.BestralenA. BOMPIANI,

(26 pdNicazione), a ð

BANCA VENETA DI DEPÒ81TI E CORTI CORRENTI
BÉDE DI PADOVA E ÏE1VEZIA

Aasenablea generg1p.
In seguito a deliberazione del Consiglio di Amministrazione i signori azi
nisti della liañea Veneta di Depositi e Conti Correntl,eono convocati in aë-
semblea generale ordinaria ilgiorno17ma zo1879 p. v.alËore 12 máídiane.
I¿assembles generale avrà Inogo presso la sede di Venézia, nel locale della

Banca Veneta, Calle Campello, e tratterà e delibererà 14eguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione della gettique 1878.
2. Relazione dei censori per la gestione suddetta.
3. Approvazione del bilancio.
4. Fissazionó delle norme disciplinari pel pagamento ili dividendi soplaji.5. Eleizionó di 11 cónsiglieri in destituzione 4i qugli Éqqagti per gâzianità.
6. Elezione di tre censori.
11 deposito delle azioni per avere 11 diritto d'intervenire a)Passembigagge-

nerale dovrà aver luogo, giusta il disposto dell'art. 24 gglo ptatuto, non piûtardi del giorno 7 marzo:
a Padova presso la sede della Banca Veneta;
a Venezia id. id
a Milano presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti.
Padova, li 18 febbraio 1879.

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione: G. GÌOVANELLI,
Estratto dello statuto sociale.

Art. 16. L'assemblea.generale si compone di tutti i soci proprigtarl di nu-
mero 15 azioni depositite nella Caesa della Società, almeno 10 giorni.primadi quello stabilito per l'assembles.
Art. 17. Non possono essere ammessi al deposito per Pintervento all'aeagm-blea, i certificati o titoli al portatore, dei quali non siano Salato làtergòlbiita

pagate le rate sqadui;e.
Art. 18. Ogni quindici azioni hanno diritto ad un votp, ma nessuno'potrà

avere più di tre voti qualunque sia il numero delle sueysioni 40positate.
Art. 19. L'azionista avente diritto d'intervenire alPassenibig, puð faWlairappresentate; e sarà valido a tale effetto il mandato espresifo sul bigliettostesso d'ammissione, purché il mandato sia conferitoad un'azionista che abbia

diritto d'intervenire all'assemblea.
Un mandatario non potrà rappresentare hik di tre voti, oltre a quelli chegli appartenessero in proprio.
Art. 20. L'assemblea generale è jegalmente costituita quando vi concorronotanti azionisti che rappresentino alldepo la quinta parte delle azioni emesse.

REGIA PREFETTURA DI ŠlERA'
Avviso di provvisoria àggiudienione.

NelPiacAnto tenutosi oggi 18 corrente febbraio, alle ore 10 antimeridiane,
in questa Prefettpra, l'appalto per la fornitura delle careeri giudiziarie esi-
stenti nella provincia di Siena, durante il periodo di texqpo da aver principio
il primo aprile 1879 e termine al 31 dicembre 1888, venne provvisoriameáte
aggiudicato per il prezzo di centesimi sessantanovo é mezzo (cent.89 112) per
ogni giornata di presenza utile ai termini delPart. 8 del espitalato d'onertju
data 15 luglio 1871.
Si avverte ora il pubblico che, coerentemente alPavviso d'asta in data del

di 22 gennaio 1879, il termine utile (fatali) per presentare offerté di ribassa
non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicaziope provvisoria, scade alle
ore 12 meridiane del giorno di giovedi 6 marzo prossimo venturo.
Chiunque in conseguenza intenda di fare il detto ribasso, è invitato a pre-

sentare la sua offerta, accompagnata dal relativo deposito cli lire 800 e dai
certilleati di penalità, moralità e d'idoneitä per il servizio di fornitura, alla
segreteria di qñesta Prefettura, ove potrà anche prendere visione del capito-
lato d'oneri suddetto e dei campionari.

Siena, dalla Prefettura, li 18 febbraio 1879.
879 Il Segretario delegato: Z. BANDINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

nam. III, situata nel comune di Isola di Malo (Castelnovo), assegnata per le
leve al magazzino di Thiene, e del preannto reddito lordo di lire 195.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 238ß

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

prese dalla data della insérzione del presente nella Gazzetta Vfyloiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie 4ella provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buona condotta,
della fede di apeechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compi
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine qgn saraan$ prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso starannoacarloodel con-eessionario.
Vicenza, addi 15 febbraio 1879,

880 L'Intendente: PORTA.
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Capitale social o=patrimoniale accertato utile alla triplasoircolaziones L.48,750,000, an sia chÊel a
di detto hŠŠále la ten

1 ÈZ $N Š • : - bili nottodescritti, eseen
assaeriservaa . . . . . . . . . • • • • •'. . . L.104,051,28940delcomunediTorteC

Cambian e boni a sostensa non maggiore di rico di Paolina Del
del Tesoro 8 mesi, . . L. 38,457,708 59 comune.

biliin earta id. mággiore di 8 medi , 1,155,87186 - Desorizione degli,etabni a

Portaroglio Ceñole di reûñita e eattelie estratte. . . . , 5,046 85 . 47,188,662 80 Castani e suo te

Èoni del Tesofo adiluistati direttamente . . , 7,566,100 ,

Cambiali in moneta metallica . . . , mappa ai n nieri
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies . . ,

a n alla, em

Antielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 29,087,608 58 Loth 2.
Foaal pãbblici e titöll di proprietà della Banoa. . . . . L. 27588,678 61 trada Fontana, in m

14, id. per conto deHa massa di rispetto. . . ,, ,,
sio e coaûngn

titou 14, .
id. pel iondo pensioni o eassa di previdenza . , ,

, 27,559,420 00 e 5n62 40.
gÈêni rloevati aB'ineasso. . . . > . . , , , , . .. 19,74&GB in inappa si vannieri

crediti . . . •. • • • • •
e

• . . , . . . . . . . . 80,809,758 1õ sezione unica, conûnante
sofrerense . . . . . . . . . . , ,, , . . . . . , , 6,889,4401 benjia rL eW ,.stradellp
Depositi • • • a • • • • • • • • • • • • • • • . 10‡.55,149 99 mÛotto 4 - Pascolivo la
aritte varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 18,495,941 50 Fossatello, in mappa séžìõpg

Torar.a . . . L. 279,817,271 98 unmero 526, conûnante Aseing.
Spese del eerrente eseretsio da licialdarsi aHa ohineural di esso . . . . 1,000,179 0; L. 181 92.

Isotto 5. - Pascolivo oljt'I'örAr.s aux aar.x . L. 180)17,451 ,, trada Ti e appa n
P AVS IT4. stone udt connannta dh

sipitale , , , . . . . ; , , , , . . , , . . . . L. 48,100,000 rinöai e da. L. EMSart

Hassa di rippetto . . . . . . . . .. . .
'. . . . . , 2,337,342 15 Lotto - Terrenoarati

lazione biglietti Banen, fedi di.credito al nome del Cassiere, boni di Gassa . . , , 11ß,541,248
m o i e ty

onti eorrentf ed altri debiti a vista (*) . . . . . . . . . . . '$1,48414 es L 6f 92.
ontimorrenti e&aftr&debitf a sendesima ', . . . . . . . . , , 15,078,839 17 Lot e4. - Terreno

nepositanti-oggetti e titoli por enétödla, garanzia ed altro . . . . . . . . ,
16gb5;¾¶ Og trads Garbonara, inisn

Warètte vatte. , , . . , . . . . . . . . , , . . . . , 13,&t0,097 51 e .

Torar.a . . . L. 279818 317 1 Lotto 8. - O
Rendite del corrente esefessio da liquidarsi alla chiandra di esso . , ,188 89 ass colonità-fa

appa hetiongshi
Tomar.s euxmaar.s . L. 280,36,451 coninanta Celad,

L. 503 32.
glipsig della Û«gga e Êiserga. Lotto 9.- pas VIE

trada ya
LOrocargento. . . . . . . . . . . . . .'. . . . . 1..1 tíant.21089| nan
Bronzo . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . 10 90 Bianchint: ré 14,10.
Biglietti consérsiali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lotto 10. - Sedda
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . . . 6,46 , contradakCavalli, riten

zione da Benedetto
Torama . . . L. 104051,289..40 e

18aggio dek sconto e deN'interesse duratite a mese, per eerdo e ad anno. Lottos11. -sentidati
ilalle cambiali ed altrl Metti di connnekefo . . . . . . . . . . . . L. 4, 6 eentrada Pizzo,jn
ßulle cambiali pagabili iir metallo . . . . . . . . . . . . . , , ,

2345a'ritemito a mi
Bulle antielpazions di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . .

4 eenso
e

a $trÎ generi . .
i

,
I i

,
| 2

.
6" tto 12,- Seminativo

Bai conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , , 2, 4 a o

.Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di casse in circolazione, e nom. re we
.

Var.oax: da L. 50 Numano: 452,477 Boxxa: L. oon affif inappa
da L. 100 425,670 ,,

mero 154, conflüsste
da L. 200 10,828 n

rinonie Lire 87 121.
'da L. 600 Gi,891 Lotto 14.:- Se
da < L. 1000 17,487 tra#a Pagliarg

zione unica, un. 1
Torax.a . . .

L. 117,627,950 . linante%trods St

Biglietti, see., di taÿli da levarsi di corso• ir egog ene

Da dent. 0,50 ; N. 302,412 L. 151,206 ,, Lotto 1§. -Miga‡igo
Lira 1 n w n , plante di castagno m

2
,, 161 , 1,522 , di Gall in mappa s

, 5 , 45,351 ,
niero 1 confinante

. 10
, T,062 , ,

Muro. Lir 822.
. 20 , 12,847

'

,, ,,
Lotto 10.- Terreno la

. 250
. 865 ,, 216,250 , renta, m

Fedi a Cassiere AjF , ,
meri 1590 e
di Antiqoli,'De

Tomara. . -. « . . . L. 118,M1,248 , 100 90.
Lotto 17. - Beiniastive

U raPliorto fra il espitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 118,M1,243 00 6 di Mao as2 48 trada Trajano, in mgppar se
la cireoladione L. 118,M1,24390 coi na 1281 a 2441, con

B rapporto fra la riserva L. 97,598,444 40 e gli altri de- L. 189,971,388 29 à di the a 1 98 fosso e fondi. Life 278
biti a Vista ,, 71,480,145 29 Lotto is. -- Ca

orr n d e z

one d'anno e per ogni 100 lire di cAliitale verààto • • • • w 180 r

) Vi sono comprese le fedi di credito a a0me di terzi, le polisse e 10 Stralofo liedla gomma di L.47,665,809 99. Enante strada, Maru
ViitoiltaeggonedbiaetforeGehierale Per copia conforme Dn

SACCHI. n segretario eenerale it Rastentere eenes·ate reaght, inmappa- at *** .G. Maatmo. 41. Pass - * =
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de 'a t 9 Cr tan uan h
Lotto - casa ad uso atalla

il sigpor Fabiani Luigi fu Giuseppe, didetta oontr a a m.M AVVISO NASÉR• 'anni 62, doinleiliato in Rother nel pa-any n ita sarå esegnita in 20 Si notifica al pubblico che nel glorÃo 12 marzo 1879, alle ore 11 antim., si lazzo Vaticano, con atto di questaoan-
Frosinone, 8 febbraia 1879. procederà imelPullicio suddetto, avanti'il direttore del Polverificio stesse, e nel delleris in data 19 corrente febbraio,CarnÌti vicaeano. locale della sala del Consiglio, all'appalto seguente: ha dichiarato di non aceettare sagten

Per entratto ininformé af duo orig - "Cloruro di potassio chiÃ 25Q000 a lire 0 23, lire 57,500, col beneilzio delfinyentario e
a g nm

da coniegnarsi del termige di giorni 120 a decorrere dálla data de1Pavviso
s ta de

a
el gernaleedegligonunzL udisiari. nei magazzinbdella Ditesione pred¾ e8inbrá 1878 con tei niento
Froainone, dalla cancelleria del Tri- Le condizioni d'appalto sono fisibili presso la Direzione predet‡a nel locale Roma, quarto mandamentobunale, li 18 febbraio 1879. - enddetto, e nelle Diremient territoriali d'artiglieria di Roma, Firógze, Genovan bžaiõ $8790 U iricaciné. CARNE. BOIOgDS, A400na, Torino, Messina, Venezia, ed alla Direzione d'artiglieria 859 B candelliere 'Í' r.

dëlla Fondelia di Napoli.
ßeno fissati a giorni 15 i fatali pel ribaseo del ventesimo decorribili dal AVVISO.

Con yleere ellake Corte d'ap-
mezzodi del giorno del dellberamento. (i pub Udazio e).

ella di Firesse, Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito Per gli effetti delledidposizioni con-
3 cadente fèbbrii inggellato, Beniato e steso su carta filigrahata col bollo ordinario dä lira uns, tenute nell'art. 88 della legge25 Inglio
Sofia Filomens Ferandfa morato,ve- avrà offerto dal§rezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore 1875 (n. 2780) sniästafiatostrendeav-
dova delfnGiovanniBattistaGluseppe del ribasso minimo stabilitoin unataclieda suggellata e deposta sultavolo, la vertito il p b ic che co lie

.wMI eli i eit€ In Niz ,MËehŠl Quale verrà aperta dopo the saranno Heonosciuti tutti i partiti presentatf. 2.watW, se, ,,,?. .edÎ¾leliif n6
Ida (a -Giovan KÊt Giuseppe, ri-- Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro2partiti- do-Francesso esto Paga, ehe rigidBWauonoselata linlea a sola roprietaria vranno esibire il doenmento comprovante di aver fatto presso PIntendenza in Villacid Iseritto come notala
delle que renditè nominst sul De- di Finansa della provincia di Salerno, ovvero nelle Intendenze ove hanno al ossigli GagilAr ehaparghtestábito-Pubblico del Re ed íàlia inte¯ sedi le autorità come appresso delegate a ricevere i partiti iper conto di 19 0 10gaa o questa I)irezione, un deposito di lire 6000 in contanti od in rendita del Debito agliari 24 g analk 1il19.Fana delfanana rendita dilire cinque.. Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a quoHa 881 Prof. G. 'Ëon a .õ€nfo riliaciati Ïn Torino 11 1 agosto in cui viene operato 11 deposito.

e ata i . 3 Si 469224-21957 gli aspiraati alPappalto non potranno fare il deposito nè presso la Dir ISIAfilA POP'IiOTIílfla 1ÌÎ þ0ÝIl
di e setÛcento, rilasciat ia zione mè presso le Direzioni o gli uflici staccati che ricevono offerte pereonto Eco.mo'aljno/PreWente el 2Wile7 febbraio 184a segnata, coi nu di essa, ma dovranno consegnare alle Direzzom ed agli ullici incaricati, dol- 'bkne Jfkoa'merl 389254/834¾G¾827 di posizione. l'offerta, pure il doenmento pomprovante di aver fatto il deposito sopra indicato- IPUagitolo*df Santa 'MrÌ $Mafcol decreto giesso venne autoris- I documenti comprovanti 11 deposito' fatto, da esibirsi alla Direzione in cui tyres avendo avuto da sittilléâ· afnaIIAmmimetrazion delDeÌìíto Pub- ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 ant. alle ore 11ant. precetto immobiliaread istanzadiFtà:¢blico del R

del giorno 12 marzo 1879. e GIqseppe
consegnarài liberamente Sarà facoltativo agli a,spiranti allympresa di presentare i loro partiti sug- ahdioi fondi la jiiu di duáÎlimehr6ggiAdetta signora Maria Sofia Filo- gellati alle Direzioni territoriali d'artiglieria di Roma, Firenze, Genova, Bolo- aveva postr sotto essenfoner étusoFetand védòYa Michells, o suo gna, Ancona, Venezia, Torino, Messina, ed alla Direzioile d'artiglieria della Fon- dell'art. 461 e degli articoli468 e §64entante,'dichiarando deria di Napoli, od agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi Godice di procedura civile fa)

esoner raleana so psrtiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uffi- c à stakeputatomet le e o erazioqi. cialmente e prima delPapertura dello incanto, e se non risulterà che=glt of- dtäbilfrne il rue prezzo n'ineDI disposistoni si dË notizie al ferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me- onde Venderli asieme agli altri.
ggÞrevisti dallo desimq. , , 882 Avv. Vincxamo SCIPONI þf0

B rovato coLB o docte Saranno considerati nagi i partiti che non sieno firmati, suggellati, e éteali.1942. au carta 811granata col bollo ordinario-da una lira, e quelli che contengono . AVVISO.
bbraio 1879. riserve e condizioni.

,
R pretore del mandamento di,Tivoli,

Le spese n'asta, di bollo, Al registro, di copie, ed altre relative, sono a ca- Ad istanza del Demanio dello Stato,(26 PuWieazione). rico del deliberatario.
.

e_per esad II rieevitore delle succes-
BUNALÈ 1)I COMMERCIO Dato a Seafati, addi 19 febbraio 1879. Per la Direzione ¡{ i 141 Civitavecchia, 872 Il ßegretario: GAETANO MOLÃ• eale,17 3el correlate febbraio nella ria.. ontro Carti Adgasto, d'incognitodo-del efeditori del fallimehto di Provincia (li Novara - Circontlario clell'Ossola =i6tli•Nardi conimerolante, domiel- Sentenza emanata dal suddetto pre-«•ÙÑÃ.Wi."l'ta'eibHei,¾ STRADA 00NSORTILE OBBLIGATORIA DI VALLE ANTRONA *°iivr*.tfi'¾°¾.2.' a'âÑuhurda-

, intervennero tre soli ereditori, razione inmenŠdell domanda, rinviaa richiesta del medesimi il signor AVViso (PASÚla, la parte attrice a ovvedersi comealCoatanuo al La Deputazione consortile della strada obbligatoria di Valle Antrona rende prern z ae spese di questa
una nŠfriangage g e're., noto al pubblico, che nel orno diciassette marzo prossimo venturo, alle ore Deléga il retóre del2e mandamentoper gliefZëttidelPart.f)6TCodice 10 antimeridiane, si proce erà in Villadossola, nella Bila dëlle adunanze del

erché faTRI g il prae
o orzio e a la Depe zione ate a al pn cant r pn 1 t fica della a te e en

.

nelPaula ßŠàpubbliche udi del Sempione in Villadossola alPabitato di Antronspiana, secondo il pr tto Il pretore firmato Scrover.questo Tribunale. ense Ceretti, approvato con decreto prefettizio 12 febbraio corrente, della Inn za Io esottoscritto leelgre hoCivitavep6hia, 20 fàbbraio 1879 di metri 15510 60, per la complessiva somma peritata di lire 345,877 delle notifloato lapresentesentenza al
Axö Onconant.g. Rya 1 ein1a co1Ës à e enco pintinn$to i riõño di pe né o perchè na

ATTO DI C mesi trenta dalla data del verbale di consegna. . abbia legale scienza e per gli efettg
- A istanz

ITAEIONE• L'incanto, avrà luogo col metodo delle candele e sotto d'osservanza di legge.
pg

a della Ditta Podemonte, dei relativi capitáll, che rimangono,'in una coi di n d'ora visibili presso Roma, .... febbraio 1879.111 ate, domicil t
r Filippo Pede- il direttore del latori signor ingegnere Giorgio Sti in Domodossola• L'usciere del 2• mandament

, nello studio dell'
ivam einRo- Per essere ammessi a far partito all'asta si richiede:

874 FRANCEsco SAETINI.tomo Giordan Piazza à
nor 1• Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inosato dallainlio Ëerti usatbreMeel autorità del luogo di domicilio dei concorrepti;

com!àetelo di Róma ho citato 2 Un attestato di idoneità spedito da un Ingegnere e confermato dal pre~ (2 siëlicablone)1$r i
9 ini

3 I e ie i laa n Ë 1 yma e tiN de1Psets.
et ia raen H cele s emavanti 119 a civile,a com- AIPatto della stipulazione del contratto definitivo 11 deliberatario dovrà etene Macciò, di Firenze, per sè e perrelo nella udi

to Tribunale di prestare cauzione di lire trentämila in cartelle del Debito Pubblico dello suo fratello Licurgo, console a Tuolaimora 1 pomerid
a del 3 giugno Stato al valore corrente• ' fino dal 26 dicembre 1878 ha presenenare al pagamentÃ Ëer sentirst I fatali per la diminuzione del ventesüno sono stábiliti a giorni quindici, I tata a questa cancelleria la domandaeta d'oro, I

lire 3670 quali scadranno al mezzodi del giorno primo aprile prossimo venturo· di svincolo della canzione di lire 1764,Naoûtena 'e t commerciali NelPasta saranno osservate tutte le modalità þrescrittedairegolamentoap- prestattr¾al*fa MiúhWittigëtoŸoëi
non ostante oppgi

fè¾ísolla þfotato con Regio decreto à settembre 1870, n. 5852, e relative istruzionf• per Pesereisin del motariatola Bistola.
. 21 febbraio Villadcasola, 19 febbraio 1879. Dalla enneelleria del Tribunale di
LANé

1879•
• Per la Deputastone consortile Pieë61a, li 9 febbrilo1879.e 0xurao Ennor. 885 11ßegre¢ario.•Not. JUSSI LUIGI. Per ileano.:P.Froxxxascar 91000850.
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DIRISIQRE 48NERALI DRI PONTI E STRADI DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di venerdi 14 marzo p. v., in una delle sale di questo

Midiotero,.dinanzi il direttore generale dei,ponti e strade,ë presso,1a Regia
gfetturk di Salerno, avanti if prefetto, of addiverrå simultaneamente, col
útetâdo-dei partiti segreti, feeinti il ribasso diun fanto per cento, alPincanto
r lo

2ppalto delle opere e pí•ovviste occorrenti alla costruzione del primo
-troinco della atráda provinciale di 16 serie da Casèlle in Pattari a
Scãrio, scorrente in prouindia di ßalerno, compreso fra Caselle e

Rotondellä, dompreso il ponte sullo ßciropotamo, della lunghezza
Ai metri 9042, per.la presunta somma, soggetta a ribasso d'asW;
di Gre 265,000.

Alle ore 10 ant. di mercoled) 12 marzo p. v., in una delle sale
Ministeros dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e prëssô
Prefettura di Avellino, avanti il prefetto, si addiverrà simultsu
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ni
' zionedel fronco delldétrada naziona'e delle Puglie, scorre
vincia di Avellino, compreso fra la Milliaria 15 ød ji b
di Avellino, escluse le traverse di Baiano e di Mugnano, d
ghezza di metri 22786, per la presunta annua somma,
a ribasso d'asta, di lire 28,610.

Perciò coloro 1 quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
jgaigitigiòfno éd ora, prèsentäre In ùno dei suddesignati uffial le loro oferte,
emeluse quelie per persona da dichiarare, estese sa carta ballata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
betsfa a quello ehe dalle due ante risulterà il migliore oferente, e ciò a pla-
BIltà di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo

di ribasso atahilita dalla s'elleda šfinisteriale.
Ilimprega resta iÌneðiata alPoliservansa del capitolato d'appalto generale,

appgåvåfo don decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in,.data 31 ottobre 1871, visibili, assieme alle altre earte del progetto, nei
anÉdetti uflizi di Roma e Salerno.
11avori kovrinuò lúteiprèndersi tosto dopo la regolare consegna per dare
pgni cosa compiuta entro il termine di anni tre successivi.
-piiaspŒanif, per einere emmensi alPasta,dovranno nelPatto della medesima

esiblee:
a) Un certifiqato, di moralitå rilasciato in tempo prossimo alPincanto dpl-

g¶mtorità del luogo di domicilio del conegrrente;
J) UA agfestato di va lagagqere, aunfertsato dal prefetto o sottoprefetto,

ILquale sia stato rLlasciato da non pii di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ena responsabilità
g is sua veee i lavoti, ha le cógnizioni e espacità necessarle per Pesegul-
gigat04Já,dtrezione det Igvori ßi en(nel prgsente avviso;

e) I.a.ri¿evuá di una delle dasse
,

di Tesoreria provinciale di Roma o di
841Arno, dalla apalg,riqulti del fatto deposito interinale di lire 13,000, in na-
merario.od in cartalle. al gorlatore del Debito Pubblico dello Stato al va-

lore di Boraa neUgiorno del deposito.
La causlope definitiva è 11ssata af decimo della somma di deliberamento in

numerarimod in eartelle come sopra.
Il deliberatario à vrà, nel terniine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

gh;dleazione, stipúlater if relativa coqtratto.
Ïl farinine utile per presentaré, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso siil presso4elitterato, non inferiori al ventenirnos resta ätsbilito a giorni
traindici successivi alla data deH'avviso di seguito deliberãmento.
1.8 apene tutto inerþati alPapitalto,e quelle di registro eono a carico dello
galtatore.
Roma, 20 febbraio 1879.

Per detto Ministero
853 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto à
indicati giorno ed ora, presentare in uno del anddesignati milidi la I
eselnse quelle per inereona da dieMarare, estese sti carti
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa satå
berata a quello che dalle due aete risulterà 11 Inigliore offerente,e
ralità di offerte, purché sia stato sapèrato o ragginato il limiten
bassa stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservanza del capitolato d'ap

approvato con deoreto Ministeriale del 31 Agosto 1870, e di
in data 24 agosto 1878, visibili assieme allaaltre darte del prpgdtt
detti affist di Itoma ed Avellino.
La manutensione decorrerà dal giorno della consegas ed avrà
trentuno marzo 1888.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto de)]a
egibire:

a) Un certifloato di moralitå rilasciato in tempo prossimo alfi
l'autorità delJuego di domfeilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, conferinato dal prefetto o
il quale sia stato rilaseisto a mon più di nel mesi ed assieuri cher
rente, o la persona che sar incaricata di dirigere sotto Ïa auf
ed in sua vece i lavori, ha le cognikloni e capacità necessáriè
mento e la direzione det lavorißt out nel.pgjeeste syyggo

c) La rieevuta di una delle Cesse'di Ïðsgi·eriä provinciale dL
Avellino, dalla quale risulti del fatto déposito inûriaale di lire
earle od in eartelle al portatore del Debito Pubbliod dello Staitó
Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione dednitiva è nasata in mezza annata dell'annuo

liberamento in numerario Ød in cartelle come soþra
Il deliberatario dovrà nel tertaine di giorni15.gaecessiy¡ a quell

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in lino dei anddesignati Ullici,

basso sul pranzo de11berato, non inferiori al ventesimo, resta a
15 successiirl alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro e aq a
4994ltatore:

Roma, 18 febbraio 1879

Per .detto Ministero

TARIITA ÐEI DAEI DO:GANA
PEL ÉEGNO D'ITALIA

coñL'Acalenta

DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL TRATTATO DI COMMERCIO

00LL'AUSTRIA-UNGRERIA

Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione,n 3-A.
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